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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DECRETI 

PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 29.11.2017, n. 64  
Nomina dei componenti del Consiglio della 
Camera di commercio industria artigianato 
e agricoltura Chieti Pescara. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la Legge 29 dicembre 1993, n. 580 e 
s.m.i., "Riordinamento delle Camere di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura", come modificata dal decreto 
legislativo 15 febbraio 2010, n. 23, ed in 
particolare l'art. 12, concernente la 
costituzione del Consiglio camerale; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo 
Economico 4 agosto 2011, n. 156 
"Regolamento relativo alla designazione e 
nomina dei componenti del consiglio ed 
all’elezione dei membri della giunta delle 
camere di commercio in attuazione 
dell’articolo 12 della legge 29 dicembre 1993, 
n. 580, come modificata dal decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 23"; 
 
RICHIAMATO il proprio Decreto n. 52 del 1° 
settembre 2017 avente per oggetto: 
“Determinazione del numero dei 
rappresentanti nel Consiglio della Camera di 
commercio industria artigianato e agricoltura 
Chieti Pescara, L. n. 580/93 e s.m.i.”, con il 
quale sono stati attribuiti, alle organizzazioni 
che hanno concorso, i seggi per la costituzione 
del Consiglio Camerale di Chieti Pescara; 
 
DATO ATTO che il suddetto decreto è stato 
notificato a tutte le organizzazioni che hanno 
concorso per la ripartizione dei seggi e che le 
organizzazioni, o loro raggruppamenti, aventi 
diritto ad essere rappresentati nel citato 
Consiglio Camerale, hanno provveduto a 
trasmettere le designazioni di propria 
competenza e la documentazione necessaria 

per l’accertamento del possesso dei requisiti 
personali di cui al comma 1 dell’art. 13 della 
Legge 580/93, nonché della loro disponibilità 
alla nomina oltre che dell’inesistenza delle 
cause ostative di cui al comma 2 dello stesso 
art. 13 delle legge 580/93, al D.Lgs. n. 39/2013 
ed al D. L. n. 90/2014, convertito in legge n. 
114/2014; 
 
VISTA la nota Prot. n. 0000214/U del 5 ottobre 
2017, con la quale il Commissario ad Acta, ha 
trasmesso la documentazione  riguardante la 
designazione del rappresentante dei liberi 
professionisti in seno al costituendo consiglio 
camerale di Chieti Pescara, effettuata nel corso 
della riunione tenutasi in data 2 ottobre 2017, 
presso la Camera di Commercio di Chieti; 
 
DATO ATTO, per quanto concerne il settore 
Cooperazione, che in data 24/02/2016, è stata 
deliberata la fusione per incorporazione delle 
Unioni Provinciali dell’Aquila, Chieti e Pescara 
in un’unica Unione Regionale, sotto la 
denominazione di Confocooperative Abruzzo; 
 
CONSIDERATO che per il settore Servizi alle 
Imprese,  la designazione del quarto 
consigliere, a mente dell’art. 12, comma 6, della 
legge n. 580/1993, è stata richiesta 
all’Organizzazione immediatamente successiva 
in termini di rappresentatività, non avendo 
effettuato l’apparentamento composto dalla 
Confartigianato di Chieti, dalla Confartigianato 
di Pescara e dall’UN.I.PMI Chieti, la 
designazione di propria competenza; 
 
DATO ATTO altresì, che l’Ufficio 
Semplificazione degli oneri amministrativi a 
carico delle imprese – SUAP, facente parte del 
Servizio Competitività e Attrazione degli 
Investimenti, ha provveduto all’esame della 
documentazione presentata e che la stessa, 
ritenuta idonea, risulta depositata presso lo 
stesso Ufficio; 
 
ACCERTATO, come previsto dall’art. 10 del 
D.M. n.156/2011 soprarichiamato, che i 
designati sono in possesso dei requisiti di cui 
all’art. 13 della Legge 580/93; 
 
RITENUTO pertanto, di dover procedere alla 
nomina dei componenti del Consiglio della 
Camera di commercio industria artigianato e 
agricoltura Chieti Pescara; 
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ACQUISITO il parere favorevole sulla 
regolarità e correttezza amministrativa del 
presente atto espresso dal Dirigente del 
Servizio Competitività e Attrazione degli 
Investimenti con la firma in calce; 
 

DECRETA 
 

1. di prendere atto delle designazioni 
inviate da ciascuna organizzazione 
imprenditoriale -organizzazione 
sindacale - associazione dei consumatori, 
o loro raggruppamenti e dal 
Commissario ad acta; 

2. di nominare, quali componenti del 
Consiglio della Camera di commercio 
industria artigianato e agricoltura Chieti 
Pescara, designati come da prospetto che 
segue, i signori: 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

per il settore in rappresentanza di designato nato a il 

AGRICOLTURA 

 

4 

Apparentamento 

CIA CH PE 
CONFAGRICOLTURA  

PE 

COPAGRI CH 

COPAGRI PE 

Apparentamento 

COLDIRETTI CH 
COLDIRETTI PE 

1 SICHETTI NICOLA ANTONIO  

2 OTTAVIANO ALFONSO 

 

 

1 FEDERICI GIULIO 

2 CANALA LUCA 

CHIETI  (CH) 

ATESSA  (CH) 

 

 

RIETI  (RI) 

ASCOLI P. (AP) 

 

19/07/1963 

08/08/1980 

 

 

28/01/1963 

06/07/1974 

ARTIGIANATO 

 

4 

Apparentamento 

CNA CH 

CNA PE 
CONFESERCENTI CH 

CONFESERCENTI PE 

UPA CH 
UPAP PE 

Apparentamento 

CONFARTIGIANATO CH 
CONFARTIGIANATO PE 

 

1  SCASTIGLIA LETIZIA 

2  ODOARDI CRISTIAN 

3  DEL GROSSO FEDERICO 

 

 

 

1 DI BLASIO GIANCARLO 

CHIETI  (CH) 

MONTES. (PE) 

CHIETI (CH) 

 

 

 

PESCARA  (PE) 

08/09/1969 

17/03/1972 

08/07/1964 

 

 

 

02/05/1977 

COMMERCIO 

 

6 

Apparentamento 
CNA CH 

CNA PE 

CONFCOMMERCIO PE 
CONFESERCENTI CH 

CONFESERCENTI PE 

CONFINDUSTRIA CH PE 
USARCI PE 

 

CONFCOMMERCIO CH 

 

1 MENNA FRANCO 

2 FINOCCHIO VALENTINA 

3 TAUCCI GIOVANNI 

4 DE SANCTIS VINCENZINA 

5 SALCE CARMINE 

 

 

1 TIBERIO MARISA 

VASTO (CH) 

ATRI (TE) 

FOGGIA (FG) 
S.BEN.D.M.(AQ) 
TOCCO DA C.(PE) 

 

 

CHIETI (CH) 

05/08/1957 

26/04/1979 

22/12/1969 

15/01/1962 

25/04/1960 

 

 

04/03/1959 

 

COOPERAZIONE 

 

1 

CONFCOOPERATIVE 
ABRUZZO 

1 GRILLI PAOLO CHIETI  (CH) 04/01/1956 

CREDITO E 

ASSICURAZIONI 

 

1 

Apparentamento 

ABI 

ANIA 

1 ZACCONI GIOVANNI AMANDOLA (AP) 17/07/1963 

INDUSTRIA 

 

Apparentamento 
CNA CH 

CNA PE 

1 BECCI DANIELE 

2 LA ROCCA ELIANA 

SENIGALLIA (AN) 

ATESSA (CH) 
16/12/1954 

20/03/1978 
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per il settore in rappresentanza di designato nato a il 

6 CONFESERCENTI CH 

CONFESERCENTI PE 
CONFINDUSTRIA CH PE 

 

 
 

UN.I.PMI. CH 

3 MARRAMIERO ENRICO 

4 SCURTI GIOVANNI 

5 SALVATORELLI MARIA 

ANNUNZIATA 

 

1 TRAVAGLINI FABIO 

ORLANDO 

PALERMO (PA) 

PESCARA (PE) 

VASTO (CH) 

 

 

VASTO (CH) 

13/10/1966 

04/06/1968 

12/03/1958 

 

 

26/09/1987 

SERVIZI ALLE 

IMPRESE 

 

4 

Apparentamento 
CNA CH 

CNA PE 

CONFCOMMERCIO PE 
CONFESERCENTI CH 

CONFESERCENTI PE 
CONFINDUSTRIA CH PE 

UPA CH 

UPAP PE 

1 TROILO GIUSEPPE 

2 DI VINCENZO ROBERTO 

3 MARROLLO ANTONELLA 

4 DI TELLA GIOVANNA 

 

ARCHI (CH) 

CHIETI (CH) 

CHIETI (CH) 
CASTEL DI S. (AQ) 

16/12/1953 

31/03/1954 

11/02/1963 

16/01/1982 

 

ALTRI 

SETTORI  

1 

UN.I.PMI. CH 1 TOSTO EMANUELA PESCARA (PE) 01/02/1974 

TRASPORTI E 

SPEDIZIONI 

1 

Apparentamento 

CNA CH 

CNA PE 
CONFINDUSTRIA CH PE 

UPA CH 

1 d’ALESSANDRO SILVIA 

 

ORTONA (CH) 18/12/1968 

TURISMO 

2 

Apparentamento 

CNA CH 

CNA PE 
CONFCOMMERCIO PE 

CONFESERCENTI CH 

CONFESERCENTI PE 

CONFINDUSTRIA CH PE 

UPA CH 

UPAP PE 

1  LEGNINI LIDO 

2  DANELLI FRANCESCO 
 

CHIETI (CH) 

OSIO SOTTO (BG) 

 

03/07/1971 

09/08/1940 

 

ORGANIZZAZIONI 

DI TUTELA DEI 
CONSUMATORI E 

DEGLI UTENTI 

1 

Apparentamento 

ADOC 
ARCO CONSUMATORI 

ASSOCONSUM 
CODACONS CH 

1 DE CERSARE PAOLO CHIETI  (CH) 29/01/1992 

ORGANIZZAZIONI 

SINDACALI  DEI 
LAVORATORI 

1 

Apparentamento 

CGIL PE 
CISL PE 

CST UIL Adriatica Maiella 

 

1 MICCOLI MAURO TARANTO (TA) 22/08/1968 

ORDINI 
PROFESSIONALI 

1 

Ordini Professionali CH 

Ordini Professionali PE 
1 DI MICHELE DOMENICO FRANCAVILLA 

AL MARE  (CH) 

17/03/1958 

 
 

3. di dare mandato al Servizio 
Competitività e Attrazione degli 
Investimenti: 
a. di notificare il presente decreto a 

tutti i nominati, alle organizzazioni 
imprenditoriali e sindacali ed alle 
Associazioni che hanno partecipato 
al procedimento, al Ministero dello 
Sviluppo Economico ed alla 
Camera di Commercio Chieti 
Pescara; 

b. di stabilire con lo stesso atto di 
notifica, ai sensi dell’art. 10 c.4 del 

D.M. 04/08/2011 n.156, la data 
dell’insediamento del nuovo 
Consiglio Camerale con all’o.d.g. 
della seduta, la nomina del 
Presidente;  

c. di pubblicare il presente Decreto 
sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

 
Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso 
avanti il Tribunale Amministrativo regionale 
entro sessanta giorni dell’avvenuta conoscenza 
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ovvero, in alternativa avanti il Capo dello Stato 
entro centoventi giorni. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 

 
ORDINANZE 

 

 
PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 

 
ORDINANZA 13.11.2017, n. 2 
D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., art. 191 – 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i., art. 53 – A.I.A. 
n. 9/11 del 09/12/2011 e s.m.i. - Sedimenti 
marini classificati, ai soli fini dello 
smaltimento, con CER 170506 (fanghi di 
dragaggio diversi da 170505), nella 
discarica ubicata in loc. “Noce Mattei” nel 
Comune di Sulmona (AQ) - Ordinanza 
contingibile ed urgente per consentire il 
ricorso temporaneo a speciali forme di 
gestione dei rifiuti. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
l’obiettivo di una gestione integrata dei rifiuti, 
basata su una rete integrata di impianti di 
trattamento/recupero/smaltimento dei rifiuti 
ai sensi dell’art. 199 del D.lgs. 152/06 e s.m.i., e 
opera per raggiungere l’autosufficienza 
regionale nella gestione dei diversi flussi di 
rifiuti; 
 
PRESO ATTO che necessita di procedere con 
urgenza all’intervento di ripristino delle 
batimetria del Porto di Pescara anche per 
scongiurare ulteriori effetti dovuti a prevedibili 
ulteriori mareggiate invernali, come da 
segnalazione ricevuta dalla Capitaneria di 
Porto di Pescara con nota prot.n. 0273595/17 
del 26/10/2017, acquisita agli atti della 
Regione Abruzzo; 
 
CONSIDERATO che con nota prot.n. 
0275255/17 del 27/10/2017, questa 
Presidenza ha provveduto ad inviare la nota 
avente per oggetto: “Porto di Pescara – 
Operazione di dragaggio – Intervento di 
ripristino delle batimetrie”, con la quale sono 
stati invitati i soggetti interessati ad assumere i 
provvedimenti necessari per il conseguimento 
delle condizioni di normalità delle 

infrastrutture portuali e, che ha segnalato le 
situazioni di evidente pericolo che richiedono 
l’attivazione di interventi in somma urgenza; 
 
VISTA la nota prot.n. 0277199/17 del 
31.10.2017, con cui il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti – Provveditorato 
Interregionale per le Opere Pubbliche per il 
Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, Sede Coordinata 
di L’Aquila, ha avanzato richiesta di 
autorizzazione al dragaggio di 10.000 mc di 
sedimenti marini, dai fondali del Porto Canale e 
della Darsena Commerciale del Porto di 
Pescara; 
 
VISTA Determinazione Dirigenziale n. DPC026-
248 del 31.10.2017 con la quale il Servizio 
Gestione dei Rifiuti ha autorizzato il Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti – 
Provveditorato Interregionale per le Opere 
Pubbliche per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, 
Sede Coordinata, L’Aquila  al dragaggio di 
10.000 mc di sedimenti marini, dai fondali del 
Porto Canale e della Darsena Commerciale del 
Porto di Pescara ed il successivo deposito 
temporaneo in vasche di contenimento 
realizzate provvisoriamente lungo la banchina 
di levante; 
 
VISTA la D.D. n. DPC026/156 del 14.07.2017 
con la quale è stato prorogato al 31/12/2017, 
per i motivi richiamati nella stessa, il termine 
per il completamento delle attività di escavo di 
sedimenti marini dei fondali della darsena 
commerciale del Porto di Pescara ed 
immersione in ambiente conterminato, 
autorizzate dalla D.D. n. DPC026/174 del 
27.07.2016; 
 
VISTA la D.D. n. DPC026/174 del 27.07.2016 
(BURAT Ordinario n. 40 del 12.10.2016), con la 
quale è stato autorizzato il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti – Provveditorato 
Interregionale per le Opere Pubbliche per il 
Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, alle attività di 
escavo di 15.000 mc sedimenti marini dei 
fondali della darsena commerciale del Porto di 
Pescara ed immersione in ambiente 
conterminato (cd. “vasca di colmata”) dei 
sedimenti non utilizzabili ai fini del 
ripascimento, mediante preliminare 
deposizione dei materiali in vasche provvisorie 
di contenimento nella darsena commerciale del 
Porto di Pescara; 
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VISTO il D.M. 15.07.2016, n. 173 avente per 
oggetto: “Regolamento recante modalità e 
criteri tecnici per l’autorizzazione per 
l’immersione in mare di materiali di escavo dei 
fondali marini”; 
 
PRESO ATTO delle iniziative 
conseguentemente assunte e in particolar 
modo delle conclusioni e degli esiti della 
riunione urgente convocata presso la Regione 
Abruzzo in data 29.10.2017 nella sede di v.le 
Bovio a Pescara, il cui verbale è agli atti 
dell’Ente; 
 
VISTA la nota prot.n. 0039845 del 30/10/2017 
del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti – Provveditorato Interregionale per 
le Opere Pubbliche per il Lazio, l’Abruzzo e la 
Sardegna, Sede Coordinata di L’Aquila, con la 
quale è stato richiesto il conferimento in 
discarica dei sedimenti marini non utilizzabili 
ai fini del ripascimento o per immersione in 
mare, conterminati nelle vasche provvisorie 
realizzate sulla banchina nord del porto di 
Pescara; 
 
VISTO il “Verbale di somma urgenza” redatto 
dal Dirigente del Servizio Gestione dei Rifiuti 
nonché ad interim del Servizio Opere 
Marittime e Qualità delle Acque, riferito alle 
operazioni urgenti di prelievo e conferimento 
in discarica dei sedimenti marini sopra 
richiamati; 
 
VISTA la nota prot.n. 0277202/17 del 
31.10.2017 dell’ARTA Abruzzo, che ha 
comunicato alla Regione Abruzzo i rapporti di 
prova sui campioni di sedimenti dragati, 
prelevati presso la vasca provvisoria del Porto 
di Pescara, che hanno evidenziato, in 
riferimento all’Allegato tecnico al DM n. 
173/2016, la non idoneità all’utilizzo per il 
ripascimento e l’immersione in mare, 
risultando di classe E il campione n. 
PE/004996/17 e di Classe D il campione n. 
PE/004997/17; 
 
VISTA la Direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22/11/2008, n. L 312, che 
individua «la gerarchia nella gestione dei rifiuti 
quale ordine di priorità della normativa e della 
politica in materia di prevenzione e gestione 

dei rifiuti» e stabilisce i principi di 
autosufficienza e prossimità nella gestione dei 
rifiuti (GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312); 
 
VISTA la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 24 novembre 2010, 
relativa alle emissioni industriali (prevenzione 
e riduzione integrate dell’inquinamento); 
 
VISTA la Decisione della Consiglio 2003/33/CE 
del 19/12/2002, che stabilisce criteri e 
procedure per l’ammissione dei rifiuti in 
discariche ai sensi dell’art. 16 e dell’Allegato II 
della direttiva 1999/31/CE; 
 
VISTO il D.lgs. 13.01.2003, n. 36 “Attuazione 
della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti” e s.m.i.; 
 
VISTA la Decisione della Commissione 
2014/955/UE del 18/12/2014 che modifica la 
Decisione 2000/532/CE relativa all’elenco dei 
rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (GUUE del 
30/12/2014, n. L 370/44), che ha approvato il 
nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 
01/06/2015; 
 
VISTO il D.lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., Parte Quarta come 
modificata dal D.lgs. 03.12.2010, n. 205 
“Recepimento della direttiva 2008/98/Ce – 
Modifiche alla parte IV del D.lgs. 152/2006” ed 
in particolare l’art. 191 “Ordinanze contingibili 
ed urgenti e poteri sostitutivi” che prevede: 
“omissis …. qualora si verifichino situazioni di 
eccezionale ed urgente necessità di tutela della 
salute pubblica e dell'ambiente, e non si possa 
altrimenti provvedere, il Presidente della 
Giunta regionale o il Presidente della provincia 
ovvero il Sindaco possono emettere, 
nell'ambito delle rispettive competenze, 
ordinanze contingibili ed urgenti per 
consentire il ricorso temporaneo a speciali 
forme di gestione dei rifiuti, anche in deroga 
alle disposizioni vigenti, nel rispetto, 
comunque, delle disposizioni contenute nelle 
direttive dell’Unione europea, garantendo un 
elevato livello di tutela della salute e 
dell'ambiente. .. omissis”; 
 
VISTO il D.lgs. 13.01.2003, n. 36 “Attuazione 
della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti” e s.m.i.; 
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VISTO il D.M. 27/09/2010 avente per oggetto: 
“Definizione dei criteri di ammissibilità dei 
rifiuti in discarica, in sostituzione di quelli 
contenuti nel decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio 3 
agosto 2005” e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., in 
particolare: 
- l’art. 4 “Competenze della Regione”; 
- l’art. 53 “Provvedimenti regionali 

straordinari”, comma 1, che prevede: 
“omissis .. Il Presidente della Giunta 
regionale emana atti per fronteggiare 
situazioni di necessità e urgenza, in 
applicazione delle disposizioni e delle 
procedure di cui all’art. 191 del D.Lgs 
152/2006, anche in deroga alle 
previsioni dei piani vigenti. .. omissis”; 

- l’art. 45 “Autorizzazione unica per i nuovi 
impianti di smaltimento e recupero dei 
rifiuti”, in particolare il comma 10, lett. 
c); 

 
RICHIAMATA la Circolare del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare – Direzione Generale per i Rifiuti e 
l’Inquinamento, prot.n. 0005982/RIN del 
22.04.2016 recante: “Chiarimenti interpretativi 
relativi alla disciplina delle ordinanze 
contingibili ed urgenti di cui all’art.191 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152”; 
 
VISTA L.R. 16.06.2006, n. 17 “Disciplina del 
tributo speciale per il deposito in discarica dei 
rifiuti solidi” e s.m.i.; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1227 del 27.11.2007 
avente per oggetto: “Requisiti soggettivi dei 
richiedenti le autorizzazioni regionali per 
l'esercizio delle attività di gestione dei rifiuti” e 
s.m.i.; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 254 del 28.04.2016 
“Garanzie finanziarie previste per le operazioni 
di smaltimento e/o recupero dei rifiuti, nonché 
per la bonifica di siti contaminati. Nuova 
disciplina e revoca della DGR n. 790 del 
03.08.2007”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 806 del 05/12/2016: 
“Piano Regionale delle ispezioni Ambientali 
presso le installazioni soggette ad 

Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi 
dell’art. 29-decies, commi 11-bis e 11-ter”;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 922 del 30/12/2016 
recante: “D.lgs. 03.04.2006, n.152 e s.m.i. – DGR 
n. 1133 del 31.12.2015. Conferimento di rifiuti 
di origine urbana in impianti di smaltimento 
e/o trattamento ubicati in Province e/o in 
Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) diversi da 
quelli di produzione, Proroga sino al 
31.12.2017”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 218 del 28.03.2013 
recante: “Determinazioni inerenti il rilascio di 
autorizzazioni di competenza regionale ai sensi 
dell’art. 109 D.lgs. 3.04.2006 n. 152 “Norme in 
materia ambientale” - Ripartizione tra le 
Direzioni regionali di competenza afferenti al 
mare”;  
 
RICHIAMATE le disposizioni che regolano il 
sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti 
(S.I.S.T.RI.), così come disciplinato dall’art. 188-
ter del D.lgs. 152/06 e s.m.i., per i soggetti a cui 
sono applicabili; 
 
VISTA la “Relazione tecnica” redatta dal 
Servizio Gestione Rifiuti, ai sensi dell’art. 191 
del D.lgs. 152/06 e s.m.i. nonché dell’art. 53 
della L.R. 45/07 e s.m.i.; 
 
VISTA l’A.I.A. n. 9/11 del 09/12/2011 e s.m.i., 
con scadenza al 09/12/2021, come specificato 
con Determinazione Dirigenziale n. DA13/9 del 
13.01.2015, adottata ai sensi e per gli effetti del 
D.lgs. 4 marzo 2014, n. 46, con il quale sono 
state autorizzate, tra l’altro, le attività relative 
al pacchetto di chiusura della discarica esaurita 
(rifiuti non pericolosi), ubicata in località “Noce 
Mattei” nel comune di Sulmona (AQ), 
prevedendo: 
- assenza di modifiche tecnologiche 

all’impianto di smaltimento; 
- assenza di impatto ambientale e/o 

igienico-sanitario; 
- garanzia di un elevato livello di tutela 

della salute e dell’ambiente; 
 
CONSIDERATO che i sedimenti marini, stimati 
in 5.000 mc (ca. 8.000 ton), possono 
contribuire efficacemente alla realizzazione di 
uno strato minerale del capping della discarica 
ai sensi del D.lgs. 36/2003 e s.m.i.; 
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RITENUTO di individuare le disposizioni che 
sono derogate temporaneamente con il 
presente provvedimento, riferite alla Parte 
Seconda e Quarta del D.lgs. 152/06 e s.m.i. ed 
alla L.R. 45/07 e s.m.i. ed in particolare: 
- ai criteri di ammissibilità in discarica di 

rifiuti non pericolosi (D.M. 27/09/2010 e 
s.m.i.), come delineato nella “Relazione 
tecnica” del Servizio Gestione dei Rifiuti; 

- all’autorizzazione integrata ambientale 
(AIA n. 9/11 del 09/12/2011 e s.m.i) del 
titolare e/o gestore dell’impianto di 
smaltimento (COGESA SpA); 

 
RITENUTO che sussistono i presupposti di cui 
all’art. 191 del D.lgs. 152/06 e s.m.i. di urgenza, 
contingibilità e mancanza di strumenti ordinari 
idonei ad affrontare la situazione 
determinatasi ed illustrata nella “Relazione 
tecnica” redatta dal Servizio Gestione Rifiuti, 
nonché dell’art. 53 della L.R. 45/07 e s.m.i.; 
 
RITENUTO di autorizzare ai sensi dell’art. 191 
del D.lgs. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 53, comma 1 
della L.R. 45/07 e s.m.i. il conferimento di ca. 
5.000 mc di sedimenti marini di classe E 
campione n. PE/004996/17 e Classe D 
campione n. PE/004997/17, derivanti dal 
dragaggio sopra richiamato e classificati, solo 
ai fini dello smaltimento controllato e in 
sicurezza, come fanghi di dragaggio con CER 
170506, comunque garantendo un elevato 
livello di tutela della salute e dell’ambiente; 
 
RITENUTO necessario reperire urgentemente 
adeguate risorse per finanziare gli interventi di 
cui al presente provvedimento; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 199 del 18/04/2017 
recante: “Interventi urgenti per la difesa della 
costa nei Comuni di Vasto, Casalbordino, 
Fossacesia, Montesilvano, Roseto degli Abruzzi, 
Martinsicuro, Rocca San Giovanni, Pescara, Silvi 
e Ortona. Anno 2017”, con la quale sono stati 
stanziati a valere sul bilancio regionale cap. 
152108 la somma di Euro 670.000,00; 
 
RITENUTO che alcuni degli interventi urgenti 
per la difesa della costa finanziati dalla DGR n. 
199/2017 del 18.04.2017 programmati nei 
Comuni di: Casalbordino, Rocca S. Giovanni, 
Fossacesia e Pescara, per un totale di Euro 
350.000, di cui si prevedeva la liquidazione 
entro l’esercizio finanziario del 2017, sono 
ancora da attuare e pertanto tali risorse sono 

disponibili e possono essere utilizzate per dare 
seguito agli interventi di cui al presente atto, 
con l’impegno di ri-programmare gli stessi 
nell’annualità 2018 del bilancio della Regione 
Abruzzo; 
 
RITENUTO di demandare ai competenti 
servizio regionali, l’effettiva quota necessaria 
delle risorse sopra individuate, ai fini 
dell’attuazione del presente provvedimento e 
la definizione degli interventi da ri-
programmare nell’annualità 2018 del bilancio 
della Regione Abruzzo;  
 
VISTA la Legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i., pubblicata 
nella G.U. 18.08.1990, n. 192; 
 
VISTO il D.lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e 
s.m.i., pubblicato nella G.U. 28.09.2000, n. 227, 
S.O.; 
 
RICHIAMATO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 recante "Disposizioni legislative in materia 
di documentazione amministrativa"; 
 
VISTO il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R. 01/10/2013, n. 31, avente per 
oggetto “Legge organica in materia di 
procedimento amministrativo, sviluppo 
dell’amministrazione digitale e semplificazione 
del sistema amministrativo regionale e locale e 
modifiche alle LL.RR. nn. 2/2013 e 20/2013”; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
dell’Ambiente, ha espresso il proprio parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica e 
correttezza amministrativa del presente 
provvedimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
Opere Pubbliche, Governo del Territorio e 
Politiche dell’Ambiente, ha espresso il proprio 
parere favorevole in ordine alla coerenza del 
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presente provvedimento con i programmi dello 
stesso; 
 
RILEVATO che non risultano elementi ostativi 
all’emanazione del presente provvedimento; 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che di 
seguito si intendono integralmente riportate e 
trascritte, 
 

ORDINA 
 
1. di prendere atto dell’urgenza di 

effettuare le operazioni di dragaggio di 
ulteriori 10.000 mc di sedimenti marini, 
dai fondali del Porto Canale e della 
Darsena Commerciale del Porto di 
Pescara, al fine di ripristinare le 
condizioni di sicurezza e navigabilità, in 
ingresso e in uscita, con il deposito 
temporaneo degli stessi in vasche di 
contenimento provvisorie realizzate 
lungo la banchina di levante, attualmente 
adibite al deposito di ca. 5.000 mc di 
sedimenti provenienti da un precedente 
dragaggio autorizzato con DD n. 
DPC/174 del 27/07/2016 e s.m.i., che 
non possono essere utilizzati per 
ripascimenti o immersi in mare (art. 109 
D.lgs. 152/06 e s.m.i. – D.M. 173/2016); 

2. di prendere atto della “Relazione 
tecnica” redatta dal Servizio Gestione 
Rifiuti, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, con la quale si 
esprime il parere tecnico favorevole ai 
sensi dell’art. 191 del D.lgs. 152/06 e 
s.m.i., per consentire il ricorso 
temporaneo a speciali forme di gestione 
dei rifiuti, anche in deroga alle 
disposizioni vigenti e con specifico 
riferimento alle conseguenze ambientali;  

3. di autorizzare ai sensi dell’art. 191 del 
D.lgs. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 53, 
comma 1 della L.R. 45/07 e s.m.i. il 
conferimento di ca. 5.000 mc di 
sedimenti marini di classe E campione n. 
PE/004996/17 e Classe D campione n. 
PE/004997/17, derivanti dal dragaggio 
sopra richiamato e classificati, solo ai fini 
dello smaltimento in sicurezza, come 
fanghi di dragaggio con codice CER 
170506, nella discarica ubicata in loc. 
“Noce Mattei” nel Comune di Sulmona 
(AQ) di titolarità della COGESA Spa, per 
contribuire alla realizzazione di uno 

strato minerale del capping della 
discarica ai sensi del D.lgs. 36/2003 e 
s.m.i. (A.I.A. n. 9/11 del 09/12/2011 e 
s.m.i.), comunque garantendo un elevato 
livello di tutela della salute e 
dell’ambiente; 

4. di derogare temporaneamente, con il 
presente provvedimento, a quanto 
previsto nella Parte Seconda e Quarta del 
D.lgs. 152/06 e s.m.i. e della L.R. 45/07 e 
s.m.i. ed in particolare: 
- ai criteri di ammissibilità in 

discarica di rifiuti non pericolosi 
(D.M. 27/09/2010 e s.m.i.), come 
delineato nella “Relazione tecnica” 
del Servizio Gestione dei Rifiuti; 

- all’autorizzazione integrata 
ambientale (AIA n. 9/11 del 
09/12/2011 e s.m.i) del titolare 
e/o gestore dell’impianto di 
smaltimento (COGESA SpA); 

5. di prendere atto del “Verbale di somma 
urgenza”, redatto dal Dirigente del 
Servizio Gestione dei Rifiuti e ad interim 
del Servizio Opere Marittime e Qualità 
delle Acque, che definisce le operazioni 
da svolgere; 

6. di prendere atto che gli interventi 
urgenti per la difesa della costa finanziati 
dalla DGR n. 199/2017 del 18.04.2017 
nei Comuni di: Casalbordino, Rocca S. 
Giovanni, Fossacesia e Pescara, per un 
totale di Euro 350.000, di cui era prevista 
la liquidazione entro l’esercizio 
finanziario del 2017, sono da attuare e, 
pertanto, tali risorse sono ancora 
disponibili e utilizzabili per gli interventi 
di cui al presente atto, fermo restando 
l’impegno di prevederne la 
riprogrammazione nell’annualità 2018 
del bilancio della Regione Abruzzo; 

7. di autorizzare il Dirigente ad interim del 
Servizio Opere Marittime e Qualità delle 
Acque ad attuare l’intervento di cui al 
punto 3), individuando ed utilizzando le 
risorse disponibili e già programmate di 
cui alla DGR n. 199/2017, procedendo 
con propri provvedimenti al disimpegno 
ed al successivo re-impegno, sulle 
annualità 2017 e 2018, delle somme che 
saranno effettivamente necessarie; 

8. di provvedere alla ri-programmazione, 
in relazione a quelle effettivamente 
necessarie, delle risorse previste dalla 
DGR n. 199/2017 per gli interventi di 
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difesa della costa nei Comuni di: 
Casalbordino, Rocca S. Giovanni, 
Fossacesia e Pescara nell’esercizio 
finanziario 2018 della Regione Abruzzo; 

9. di disporre che il presente 
provvedimento sia notificato, da parte 
dei Servizi regionali competenti, al 
Comune di Sulmona (AQ), alla COGESA 
Spa ed al Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti - Provveditorato 
Interregionale per le Opere Pubbliche 
per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, Sede 
Coordinata di L’Aquila; 

10. di disporre che il presente 
provvedimento sia inviato, a cura del 
Servizio Gestione Rifiuti, ai Servizi 
regionali: Opere Marittime e Qualità delle 
Acque, Servizio Bilancio e Servizio 
Ragioneria della Regione Abruzzo, 
all’ARTA Abruzzo - Direzione centrale, ai 
Comuni di: Casalbordino, Rocca S. 
Giovanni, Fossacesia e Pescara ed alla 
ASL di Pescara; 

11. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.T.) e sul sito web della Regione 
Abruzzo. 

 
IL PRESIDENTE  

Dott. Luciano D’Alfonso 
 

 
PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 

 
ORDINANZA 14.12.2017, n. 3 
D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., art. 191 – 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i., art. 53 – 
Ordinanza contingibile ed urgente per 
consentire il ricorso temporaneo a speciali 
forme di gestione dei rifiuti urbani ed 
assimilati all’impianto ACIAM Spa ubicato in 
loc. “La Stanga” del Comune di Aielli (AQ). 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
ORDINA 

 
1. preso atto della nota della ACIAM Spa 

prot.n. 6264 del 29/11/2017 avente per 
oggetto: “Ordinanza Presidente della 
Giunta Regionale n. 1 del 14/09/2017 – 
Emergenza Regione Lazio”, con la quale 

“è stato richiesto di poter usufruire 
dell’incremento del 15% delle capacità 
autorizzate dell’impianto Aciam Spa 
previsto nella ordinanza Presidenziale 
sopra richiamata a servizio 
dell’emergenza in essere presso il 
territorio del Comune di Roma”; 

2. preso atto della nota della Regione Lazio 
Prot. n. U. 05948838 del 22/11/2017 con 
la quale si chiede, in aggiunta all’accordo 
già in essere presso l’impianto di Aielli 
oggetto di proroga, la disponibilità a 
conferire rifiuti aventi codice CER 
200301 in impianti della Regione 
Abruzzo indicati nell’accordo ed 
effettuati a seguito degli accordi 
commerciali stipulati dai gestori; 

3. preso atto della D.G.R. N. 736 del 
07.12.2017 avente ad oggetto: “D.lgs 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - D.lgs. 
13.01.03, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 e s.m.i. - DGR n. 624 del 06.10.2016 
– “Accordo tra la Regione Lazio e la 
Regione Abruzzo per il 
trattamento/smaltimento/recupero di 
una quota dei rifiuti con codice CER  20 
03 01. Proroga termini e presa d’atto di 
ulteriori provvedimenti” con la quale è 
stato disposto di prorogare il servizio di 
conferimento dei rifiuti in favore della 
Regione Lazio alle condizioni 
attualmente praticate, senza soluzione di 
continuità, per un quantitativo massimo 
di 180 t/g e per complessivi 40.150 t/a, 
sino al 16.10.2018, ovvero a termine 
precedente, in caso di intervento di 
nuovo accordo….”; 

4. vista la “Relazione tecnica” redatta dal 
Servizio Gestione Rifiuti, parte integrante 
e sostanziale del presente 
provvedimento, con la quale si esprime il 
parere tecnico favorevole ai sensi 
dell’art. 191 del D.lgs. 152/06 e s.m.i., per 
consentire il ricorso temporaneo a 
speciali forme di gestione dei rifiuti, 
anche in deroga alle disposizioni vigenti 
e con specifico riferimento alle 
conseguenze ambientali;   

5. di autorizzare ai sensi dell’art. 191 del 
D.lgs. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 53, 
comma 1 della L.R. 45/07 e s.m.i., ACIAM 
Spa con sede legale in Via T. Edison n. 27 
- Avezzano (AQ) al conferimento di un 
maggiore quantitativo di rifiuti urbani ed 
assimilati (Codice CER 20.03.01) pari ad 
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un ulteriore 15% rispetto alle 
potenzialità quantitative autorizzate e/o 
autorizzabili all’impianto ubicato in 
Località “La Stanga” del Comune di Aielli 
(AQ) , ai sensi dell’art. 45, comma 10, lett. 
c) della L.R. 45/2007 e s.m.i., in deroga 
alla Parte Seconda e Quarta del D.lgs. 
152/06 e s.m.i., alla L.R. 45/07 e s.m.i. ed 
alle autorizzazioni regionali rilasciate ad 
ACIAM Spa, comunque garantendo un 
elevato livello di tutela della salute e 
dell’ambiente; 

6. di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
punto 5) è riferita alla gestione 
dell’impianto ubicato in Località “La 
Stanga” del Comune di Aielli (AQ) 
temporaneamente limitata al corrente 
anno (2017); 

7. di demandare  al Servizio Gestione 
Rifiuti le attività e gli interventi necessari 
per il corretto adempimento delle 
disposizioni di cui al presente 
provvedimento, in particolare: 
- la richiesta all’ARTA Abruzzo di 

eventuali monitoraggi ambientali 
aggiuntivi per l’impianto in 
questione; 

- la redazione di un rapporto 
consuntivo delle attività e degli 
interventi attuati in relazione al 
presente provvedimento finalizzati 
al superamento delle criticità 
ambientali;  

8. di disporre che il presente 
provvedimento sia notificato, da parte 
del Servizio Gestione Rifiuti, ad ACIAM 
Spa con sede legale in Via T. Edison n. 27 
- Avezzano (AQ) e alla Regione Lazio; 

9. di disporre altresì, che il presente 
provvedimento sia inviato, a cura del 
Servizio Gestione Rifiuti, al Presidente 
del Consiglio dei Ministri, al Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, al Ministro della 
Salute, al Ministro delle Attività 
Produttive, al Commissario Straordinario 
dell’AGIR ed all’ARTA - Direzione 
centrale di Pescara;   

10. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, per estratto,  

 
 
 

sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della 
Regione Abruzzo. 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Luciano D’Alfonso 
 
 

Segue Allegato 
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DELIBERAZIONI 
 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 07.11.2017, n. 643 
Riformulazione della composizione e degli 
obiettivi della Commissione Tecnica di cui 
alla DGR 248/2011 per la gestione del 
rischio nel Sistema idrico del Gran Sasso. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la Direttiva 2000/60/CE – Direttiva 
Quadro in materia di Tutela delle Acque 
dall’Inquinamento; 
 
VISTA  la Direttiva 98/83/CE  del Consiglio 
Europeo concernente la qualità delle acque 
destinate al consumo umano come modificata 
dalla Direttiva 2015/1787/CE; 
 
VISTO il D. Lgs. n. 152 del 3 Aprile 2006 e s.m.i. 
“Norme in materia ambientale”;  
 
VISTO il D. Lgs. n. 31 del 2 febbraio 2001 e 
s.m.i. “Attuazione della Direttiva 98/83/CE 
relativa alla qualità delle acque destinate al 
consumo umano” ; 
 
VISTA  Delibera GR n. 135 del 12 marzo 2004 
recante “Acqua destinata al consumo umano 
(Decreto Legislativo 2 febbraio 2001, n. 31 
modificato ed integrato con successivo Decreto 
Legislativo 2 febbraio 2002, n. 27). Linee guida 
per i controlli, criteri generali per programmi 
di controllo esterni e relativa competenza delle 
Aziende USL”, 
 
EVIDENZIATO che a seguito di un incidente 
avvenuto nel 2002, causato da uno 
sversamento di sostanze provenienti dal 
Laboratorio Nazionale del Gran Sasso che 
interessò l’acquifero captato dalla Soc. Ruzzo 
Reti, con Ordinanza del Consiglio dei Ministri n. 
3303 del 18/07/2003 recante “Disposizioni 
urgenti di protezione civile per fronteggiare la 
grave situazione di emergenza socio-
ambientale nel territorio delle Province 
dell’Aquila e di Teramo interessato dagli 
interventi di messa in sicurezza del sistema 
Gran Sasso” veniva nominato il Commissario 

Delegato per il superamento della situazione di 
emergenza menzionata; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 248 dell’11/04/2011, 
con la quale, in seguito all’esecuzione dei lavori 
realizzati durante l’attività Commissariale, fu 
costituita una Commissione tecnica per la 
valutazione della completa messa in sicurezza 
e della protezione del sistema idrico Gran 
Sasso, in relazione ai centri di pericolo 
costituiti dal Laboratorio Nazionale del Gran 
Sasso dell’INFN e della rete autostradale; 
 
RICHIAMATO il decreto del Presidente della 
Giunta Regionale n. 65 del 17/7/2012 con cui 
sono stati nominati i membri della 
Commissione Tecnica istituita con la 
Deliberazione sopra richiamata; 
 
EVIDENZIATO che recenti episodi di riscontro, 
seppur altamente sotto i limiti di legge, di 
sostanze estranee nelle acque destinate al 
consumo umano, hanno evidenziato la 
potenziale interferenza delle infrastrutture 
galleria autostradale Traforo del Gran Sasso e 
Laboratori Nazionali del Gran Sasso 
dell’istituto Nazionale di Fisica Nucleare con il 
sistema idrico e l’esigenza di implementare le 
attività di coordinamento, gli strumenti di 
controllo e gli interventi puntuali e 
infrastrutturali sull’intero sistema. 
 
EVIDENZIATO che a seguito di tali episodi, il 
Vicepresidente della Giunta Regionale, 
avvalendosi della Commissione istituita con la 
DGR 248/2011, ha coordinato un Gruppo di 
lavoro, costituito da tutti gli enti a vario titolo 
coinvolti nella gestione del sistema idrico del 
Gran Sasso, ovvero Laboratori INFN, Strada dei 
Parchi, Ruzzo Reti, Gran Sasso Acqua, Ente 
Regionale per il Servizio Idrico Integrato, Parco 
Nazionale del Gran Sasso, ASL, ARTA per 
individuare e porre in essere strategie e azioni 
volte a garantire la sicurezza delle captazioni 
potabili sia con interventi strutturali di più 
ampio termine temporale sia con misure 
finalizzate alla gestione di ogni potenziale 
rischio attraverso un sistema di monitoraggio, 
allerta e condivisione delle informazioni 
relative al sistema Gran Sasso; 
 
RICHIAMATO il Protocollo d’Intesa per “la 
gestione delle fasi di comunicazione, 
autorizzazione e allerta da seguire 
preventivamente alla realizzazione di 
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interventi  che possano comportare rischio di 
pregiudicare la qualità delle acque del sistema 
idrico del gran sasso, captate per il consumo 
umano, nonché’ per la gestione dei sistemi di 
misurazione in continuo”  siglato il 7 settembre 
u.s., tra i partecipanti al suddetto Gruppo di 
Lavoro; 
 
RITENUTO necessario riformulare la 
composizione della Commissione suddetta alla 
luce delle attuali competenze nelle materie 
oggetto dei lavori dello stessa, nonché alla luce 
della necessità di aggiornare gli obiettivi che 
s’intendono perseguire, ovvero: 
- Definizione delle ulteriori attività 

infrastrutturali necessarie per la 
completa messa in sicurezza delle 
captazioni ad uso potabile dall’acquifero 
del Gran Sasso rispetto alle  gallerie 
autostradali e ai Laboratori dell’INFN; 

- Individuazione delle misure  finalizzate 
alla gestione di ogni potenziale rischio 
attraverso un sistema di monitoraggio, 
allerta e condivisione delle informazioni 
relative al “sistema idrico Gran Sasso”; 

- Coordinamento di tutti gli Enti a vario 
titolo coinvolti nella gestione delle 
attività potenzialmente interferenti con il 
sistema idrico del gran Sasso in modo da 
assicurare la conoscenza del sistema, 
delle criticità, il flusso di comunicazioni e 
di informazioni su tali attività; 

 
EVIDENZIATO  che le attività svolte finora dal 
Gruppo di Lavoro sono documentate dai 
verbali di lavoro pubblicati sulla pagina web 
“Sicurezza bacino idrico del Gran Sasso” , 
accessibile dal portale regionale e dedicata alle 
attività del Gruppo di Lavoro; 
 
EVIDENZIATO che, durante i successivi 
incontri del Gruppo  di Lavoro, lo stesso si è 
arricchito di volta in volta di tutte le 
competenze necessarie rappresentate dagli 
Enti di seguito elencati; 
 
RITENUTO  pertanto di ricostituire al 
Commissione di cui alla DGR 248/11 
aggiornandone i compiti e le finalità come 
sopra rappresentato e definendone la 
composizione  con i  rappresentanti dei 
seguenti Enti: 
 Laboratori Nazionali del Gran Sasso-

Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, 
 Strada dei Parchi Spa,  

 Ruzzo Reti Spa, 
 Gran Sasso Acqua Spa,  
 ERSI-Ente Regionale per il Servizio idrico 

Integrato; 
 ASL di Teramo; 
 ASL dell’Aquila; 
 ASL – Servizio Igiene degli Alimenti e 

Nutrizione di Teramo; 
 ASL – Servizio Igiene degli Alimenti e 

Nutrizione di L’Aquila; 
 ARTA Abruzzo; 
 Regione Abruzzo – Dipartimento per la 

Salute e il Welfare – Servizio Sanità 
Veterinaria, Igiene e Sicurezza degli 
Alimenti 

 Regione Abruzzo – Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del territorio e 
Politiche Ambientali: 
• Servizio Genio Civile Regionale di 

Teramo; 
• Servizio Genio Civile Regionale di 

L’Aquila; 
• Servizio Gestione e Qualità delle 

Acque; 
• Servizio Emergenze di Protezione 

Civile; 
• Servizio prevenzione multirischio; 
• Servizio Gestione Rifiuti; 

 Prefettura di L’Aquila; 
 Prefettura di Teramo; 
 Ministero delle Infrastrutture e 

Trasporti; 
 Ente Parco nazionale del Gran Sasso e 

Monti della Laga, 
 Comune di Isola del Gran Sasso 
 
RITENUTO di affidare il  coordinamento del 
Gruppo di Lavoro alla Vicepresidenza della 
Giunta; 
 
CONSIDERATO che la partecipazione al 
Comitato Tecnico non comporta il 
riconoscimento di compensi, in quanto le 
attività rientrano nelle competenze degli Enti 
rappresentati; 
 
DATO ATTO che non sono previsti costi 
aggiuntivi sul Bilancio Regionale a seguito 
dell’approvazione del presente atto; 
 
DATO ATTO della legittimità del presente 
provvedimento attestata dal Dirigente del 
Servizio Gestione e Qualità delle Acque  e con la 
firma in calce allo stesso, a norma della L.R. N° 
77/1999;  
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DATO ATTO che il Direttore Regionale del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali con la 
sottoscrizione del presente atto ha espresso il 
proprio parere favorevole in merito alla 
coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e 
gli obiettivi assegnati al Dipartimento; 
 
UDITO il relatore e gli interventi dei 
Componenti presenti; 
 
A voti unanimi resi nelle forme di Legge; 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente trascritte: 
 
1. di ridefinire la Commissione di cui alla 

DGR 248/2011 quale Commissione 
Tecnica per la gestione del rischio nel 
Sistema idrico del Gran Sasso nonché il 
conseguente D.P.G.R. attuativo, n . 65 del 
17/7/2012, con i seguenti obiettivi: 
- Definizione delle ulteriori attività 

infrastrutturali necessarie per la 
completa messa in sicurezza delle 
captazioni ad uso potabile 
dall’acquifero del Gran Sasso 
rispetto alle gallerie autostradali e 
Laboratori dell’INFN; 

- Individuazione delle misure  
finalizzate alla gestione di ogni 
potenziale rischio attraverso un 
sistema di monitoraggio, allerta e 
condivisione delle informazioni 
relative al “sistema idrico Gran 
Sasso”; 

- Coordinamento di tutti gli Enti a 
vario titolo coinvolti nella gestione 
delle attività potenzialmente 
interferenti con il sistema idrico 
del gran Sasso in modo da 
assicurare la conoscenza del 
sistema, delle criticità, il flusso di 
comunicazioni e di informazioni su 
tali attività; 

2. di stabilire che la Commissione suddetta  
risulta così costituita: 
 Direttore dei Laboratori Nazionali 

del Gran Sasso-Istituto Nazionale 
di Fisica Nucleare o suo delegato, 

 Legale Rappresentante di Strada 
dei Parchi Spa o suo delegato,  

 Presidente o Direttore della Ruzzo 
Reti Spa o loro delegati, 

 Presidente o Direttore della Gran 
Sasso Acqua Spa o loro delegati,  

 Direttore generale dell’ERSI-Ente 
Regionale per il Servizio idrico 
Integrato o suo delegato; 

 Direttore generale della ASL di 
Teramo o suo delegato; 

 Direttore generale della ASL 
dell’Aquila o suo delegato; 

 Dirigente del Servizio Igiene degli 
Alimenti e Nutrizione della ASL di 
Teramo o suo delegato; 

 Dirigente del Servizio Igiene degli 
Alimenti e Nutrizione della ASL di 
L’Aquila o suo delegato; 

 Direttore Generale di ARTA 
Abruzzo o suo Delegato ; 

 Regione Abruzzo – Dipartimento 
per la Salute e il Welfare:  
• Dirigente del Servizio Sanità 

Veterinaria, Igiene e 
Sicurezza degli Alimenti o 
suo delegato; 

• Dirigente del Servizio 
Prevenzione e Tutela 
Sanitaria o suo delegato 

 Regione Abruzzo – Dipartimento 
Opere Pubbliche, Governo del 
territorio e Politiche Ambientali: 
 Dirigente del Servizio Genio 

Civile Regionale di Teramo o 
suo delegato ; 

 Dirigente del Servizio Genio 
Civile Regionale di L’Aquila o 
suo delegato; 

 Dirigente  del Servizio 
Gestione e Qualità delle Acque 
o suo delegato; 

 Dirigente  del Servizio 
Emergenze di Protezione 
Civile o suo delegato;; 

 Dirigente  del Servizio 
Prevenzione Multirischio o 
suo delegato; 

 Dirigente  del Servizio 
Gestione Rifiuti o suo 
delegato; 

 Prefettura di L’Aquila; 
 Prefettura di Teramo; 
 Dirigente del Ministero delle 

Infrastrutture e Trasporti; 
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 Direttore dell’ Ente Parco 
nazionale del Gran Sasso e Monti 
della Laga, 

 Sindaco o Assessore Comune di 
Isola del Gran Sasso. 

3. di affidare alla Vice Presidenza della 
Giunta Regionale il coordinamento delle 
attività della Commissione Tecnica 
suddetta ; 

4. di stabilire che ai componenti della 
Commissione Tecnica non è dovuto alcun 
compenso per la partecipazione alle 
sedute ed alle attività della Commissione; 

5. di notificare il presente provvedimento 
ai soggetti individuati; 

6. di pubblicare il presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 24.11.2017, n. 671 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 132 
del 6 aprile 2017 avente ad oggetto “Art. 15 
del vigente ACN per la disciplina dei 
rapporti con gli specialisti ambulatoriali 
interni, veterinari ed altre professionalità 
sanitarie (biologi, chimici, psicologi) 
ambulatoriali. Costituzione Comitato 
paritetico regionale.” Correzione errore 
materiale. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO l’atto d’Intesa tra il Governo, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
rep. n. 227/CSR del 17 dicembre 2015, con cui 
è stato approvato l’Accordo Collettivo 
Nazionale per la disciplina dei rapporti con gli 
specialisti ambulatoriali, veterinari ed altre 
professionalità sanitarie (biologi, psicologi e 
chimici) ambulatoriali ex art. 8, comma 1, del D. 
Lgs. 30.12.1992, n. 502 e successive modifiche 
ed integrazioni; 
 
VISTA la deliberazione di G.R. n. 132 del 6 
aprile 2017, avente ad oggetto “Art. 15 del 
vigente ACN per la disciplina dei rapporti con 
gli specialisti ambulatoriali interni, veterinari 
ed altre professionalità sanitarie (biologi, 
chimici, psicologi) ambulatoriali. Costituzione 
Comitato paritetico regionale. “ 

 
CONSIDERATO che l’Organizzazione sindacale 
SUMAI, con nota del 03.02.2017 assunta al 
protocollo regionale n. RA/0024848 del 
06.02.2017, ha designato, ai sensi dell’art. 15, 
comma 1, lettere b) e c), del menzionato ACN 
17.12.2015, i propri componenti titolari ed i 
relativi supplenti in seno al suddetto Comitato 
paritetico regionale come segue:  
- dott. Franco Longhi segretario regionale 

Abruzzo SUMAI, titolare; 
dott. Tommaso De Luca, vicesegretario 
provinciale Chieti SUMAI, supplente; 

- dott.ssa Giuliana Troiani segretario 
provinciale L’Aquila SUMAI, titolare; 
dott. Giulio Quercia, vicesegretario 
provinciale L’Aquila SUMAI, supplente; 

- dott. Renato Grannonio segretario 
provinciale Pescara SUMAI, titolare; 
dott.ssa Leondina Cantò, vicesegretaria 
provinciale Pescara SUMAI, supplente; 

- dott. Renato Terramani, segretario 
provinciale Teramo SUMAI, titolare; 
dott. Fausto Palombaro, vicesegretario 
provinciale Teramo SUMAI, supplente; 

 
ATTESO che nel corso della riunione di 
insediamento del Comitato di che trattasi è 
emerso che il SUMAI, con la nota richiamata, ha 
erroneamente indicato il nome del dr. 
Grannonio in “Renato” anziché Lorenzo ed il 
nome del dr. Palombaro in “Fausto” anziché 
“Sergio”; 
 
RITENUTO opportuno dover procedere con la 
formale correzione dei suddetti errori 
materiali; 
 
RILEVATO, pertanto, che il Comitato paritetico 
regionale istituito con la deliberazione di G.R. 
n. 132 del 6 aprile 2017 risulta composto come 
di seguito specificato: 
- Presidente 

Assessore regionale alla Sanità o suo 
delegato. 

- Rappresentanti degli specialisti 
ambulatoriali, veterinari e professionisti  
 dott. Franco Longhi segretario 

regionale Abruzzo SUMAI, titolare; 
dott. Tommaso De Luca, 
vicesegretario provinciale Chieti 
SUMAI, supplente; 

 dott.ssa Giuliana Troiani segretario 
provinciale L’Aquila SUMAI, 
titolare; 
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dott. Giulio Quercia, vicesegretario 
provinciale L’Aquila SUMAI, 
supplente; 

 dott. Lorenzo Grannonio segretario 
provinciale Pescara SUMAI, 
titolare; 
dott.ssa Leondina Cantò, 
vicesegretaria provinciale Pescara 
SUMAI, supplente; 

 dott. Renato Terramani, segretario 
provinciale Teramo SUMAI, 
titolare; 
dott. Sergio Palombaro, 
vicesegretario provinciale Teramo 
SUMAI, supplente;  

 dott. ssa Gilda Di Paolo, FESPA, 
titolare; 
dott.  John Campania, FESPA, 
supplente; 

- Rappresentanti delle Aziende USL della 
Regione 
 I quattro Direttori Amministrativi 

delle Aziende USL, quali 
componenti titolari, ed i quattro 
Direttori Sanitari Aziendali delle 
Aziende USL, quali componenti 
supplenti. 

 
DATO ATTO che, per quanto non 
espressamente richiamato dal presente 
provvedimento, rimane invariato quant’altro 
disposto con la citata deliberazione di G.R. n. 
132 del 6 aprile 2017; 
 
DATO ATTO che: 
a. il Dirigente del Servizio competente nella 

materia trattata nella presente proposta 
ha espresso il proprio parere favorevole 
di regolarità tecnico-amministrativa sulla 
base dell’istruttoria effettuata dal 
funzionario responsabile dell’Ufficio 
competente per materia; 

b. il Direttore del Dipartimento, sulla base 
dell’istruttoria e del parere favorevole di 
cui al punto a) che precede ha espresso 
parere favorevole ritenendo la proposta 
conforme agli indirizzi, competenze e 
funzioni assegnate al Dipartimento; 

 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni specificate in premessa, che 
qui si intendono integralmente trascritte e 
approvate 
 
 di procedere alla correzione degli errori 

materiali riferiti all’inesatta indicazione 
da parte dell’Organizzazione sindacale 
SUMAI dei nominativi dei due propri 
componenti facenti parte del Comitato 
paritetico regionale, costituito con 
deliberazione di Giunta Regionale n. 132 
del 6 aprile 2017, dott. Lorenzo 
Grannonio e dott. Sergio Palombaro, 
rispettivamente segretario provinciale di 
Pescara e vicesegretario provinciale di 
Teramo;  

 di stabilire, pertanto, che il Comitato 
paritetico regionale istituito con 
deliberazione di G.R. n. 132 del 6 aprile 
2017 risulta composto come di seguito 
specificato: 
 Presidente 

Assessore regionale alla Sanità o 
suo delegato. 

 Rappresentanti degli specialisti 
ambulatoriali, veterinari e 
professionisti  
 dott. Franco Longhi 

segretario regionale Abruzzo 
SUMAI, titolare; 
dott. Tommaso De Luca, 
vicesegretario provinciale 
Chieti SUMAI, supplente; 

 dott.ssa Giuliana Troiani 
segretario provinciale 
L’Aquila SUMAI, titolare; 
dott. Giulio Quercia, 
vicesegretario provinciale 
L’Aquila SUMAI, supplente; 

 dott. Lorenzo Grannonio 
segretario provinciale 
Pescara SUMAI, titolare; 
dott.ssa Leondina Cantò, 
vicesegretaria provinciale 
Pescara SUMAI, supplente; 

 dott. Renato Terramani, 
segretario provinciale 
Teramo SUMAI, titolare; 
dott. Sergio Palombaro, 
vicesegretario provinciale 
Teramo SUMAI, supplente;  

 dott. ssa Gilda Di Paolo, 
FESPA, titolare; 
dott. John Campania, FESPA, 
supplente; 
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- Rappresentanti delle Aziende USL 
della Regione 
 I quattro Direttori 

Amministrativi delle Aziende 
USL, quali componenti 
titolari, ed i quattro Direttori 
Sanitari Aziendali delle 
Aziende USL, quali 
componenti supplenti. 

 di dare atto che, per quanto non 
espressamente richiamato dal presente 
provvedimento, rimane invariato 
quant’altro disposto con la citata 
Deliberazione di G.R. n. 132 del 6 aprile 
2017; 

 di dare atto che il presente atto 
deliberativo non comporta oneri a carico 
del bilancio regionale; 

 di dare mandato al Servizio “Assistenza 
Distrettuale Territoriale - Medicina 
Convenzionata e Penitenziaria” di 
notificare il presente provvedimento ai 
relativi componenti; 

 di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 24.11.2017, n. 680 
Comune di Pescara– Autorizzazione 
programma di utilizzo proventi derivanti 
dall’alienazione di alloggi ERP alla data del 
31.12.2016. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la Legge 24.12.1993. n° 560, recante: 
“Norme in materia di alienazione degli alloggi 
di Edilizia Residenziale Pubblica” e ss.mm.ii. 
 
VISTA la legge 30.04.1999 n. 136 recante 
“Norme per il sostegno ed il rilancio 
dell’edilizia residenziale pubblica e per 
interventi in materia di opere a carattere 
ambientale”; 
 
VISTA la L.R. 6.07.2011 n. 19 “Norme per 
l’alienazione degli alloggi da parte dei Comuni 
e modifiche alle LL.RR. n. 43/2000, nr. 
34/2007, nr. 1/2010 e nr.1/2011;”  
 

DATO ATTO che : 
 ai sensi del punto 14 art. 1 della legge nr. 

560/1993, come modificato dall’art. 4 
della legge nr. 136/1999, le Regioni 
determinano la quota dei proventi 
derivanti dalla vendite degli alloggi, i 
quali, destinati alle finalità indicate al 
comma 5 della suddetta legge, 
rimangono nelle disponibilità degli enti 
proprietari e seguono la disciplina dei 
rientri della gestione speciale, ad 
eccezione delle modalità di versamento e 
di autorizzazione all’utilizzo; 

 le direttive impartite con Deliberazione 
di G.R. n. 409 del 7.05.2007 recante 
“Direttive in materia di programmazione 
e di reinvestimento degli introiti 
derivanti dalla cessione degli alloggi 
ERP”, stabiliscono le seguenti priorità di 
reinvestimento: 
1. nuova costruzione di alloggi ERP 
2. recupero di alloggi ERP 
3. acquisto o acquisto e recupero di 

alloggi da finalizzare all’ERP 
4. in via eccezionale, utilizzo dei fondi 

per l’adeguamento delle 
urbanizzazioni strettamente 
connesse alla fruibilità del 
patrimonio ERP presente nel 
comune;  

 
VISTA la L.R. nr. 33 dell’8.11.2006 che prevede 
al punto 2 dell’art. 8 la titolarità dei proventi 
derivanti dalle alienazioni degli alloggi ERP in 
capo agli enti proprietari, sul conto corrente 
acceso presso la Sezione Provinciale della 
Tesoreria dello Stato; 
 
VISTO l’art. 2 della L.R. 6.04.2011 nr. 19 che 
recita “I proventi delle vendite di cui ai piani 
previsti dall’art. 1 costituiscono erogazione di 
finanziamento regionale per la riqualificazione 
e l’incremento del patrimonio pubblico, ai sensi 
dell’art. 8 della L.R. 8.11.20036 nr. 33 e dell’art. 
17 comma 1 della L.R. 19.08.2009 nr. 16, da 
destinare a programmi annuali e pluriennali di 
interventi di edilizia residenziale pubblica 
approvati dalla Giunta Regionale”; 
 
VISTA la D.G.R. nr. 71/C del 3.02.2015 con la 
quale, in relazione all’autorizzazione all’utilizzo 
delle economie, è stato disposto che, nel caso di 
precedente approvazione della Giunta 
Regionale, l’autorizzazione stessa viene 
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rilasciata dal competente Servizio Edilizia 
Sociale; 
 
VISTO il Decreto 24 febbraio 2015, pubblicato 
sulla G.U.R.I. nr. 115 del 20.05.2015, con il 
quale sono state emanate “Procedure di 
alienazione del patrimonio di edilizia 
residenziale pubblica”, disponendo all’art. 1, 
che “……. sono fatti salvi i programmi di 
alienazione degli alloggi avviati, alla data di 
pubblicazione del decreto, in virtù di 
provvedimenti regionali”, che nello specifico 
per il Comune di Pescara il Piano di vendita di 
alloggi ERP è stato approvato con D.G.R. n. 
1053/1994 e successiva D.G.R. 1110/1994; 

VISTA la richiesta pervenuta in data 
18.10.2017 (All.1) con la quale il Comune di 
Pescara – Dipartimento Tecnico, ha proposto la 
programmazione delle risorse incassate al 
31.12.2016 derivanti delle vendite di alloggi 
ERP di cui alla Legge n. 560/93, pari ad € 
114.434,19, unitamente alle economie pari ad 
€.27.798,17 riferite al programma di 
reinvestimento per l’anno 2015, autorizzato 
con D.G.R. nr. 390/2015 ed €.2.012,26 riferite 
al programma di reinvestimento per l’anno 
2016, autorizzato con D.G.R. nr. 496/2016, per 
un programma di reinvestimento totale dell’ 
importo di €.144.244,62, come meglio 
specificato di seguito: 
 
 
 
 

PROGRAMMA DI REINVESTIMENTO 2017 Importo Programma 

Utilizzo fondi per progetto di manutenzione opere di edilizia – accordo quadro €.  100.000,00 

Utilizzo fondi per interventi imprevedibili di somma urgenza, ivi compresi la 

sostituzione caldaie murali, la messa in sicurezza ed il risanamento degli edifici ERP 

amministrati da professioni esterni 

€.    44.244,62 

TOTALE GENERALE €.  144.244,62 

 
PRESO ATTO che i lavori previsti riguardano 
la riqualificazione, messa in sicurezza e 
manutenzione del patrimonio abitativo 
pubblico di proprietà del Comune di Pescara; 
 
RITENUTO di poter condividere il piano di 
impiego dei proventi proposto dal Comune di 
Pescara, come sopra dettagliatamente esposto; 
 
CONSIDERATO che la proposta del Comune di 
Pescara s’inserisce nella linea di intervento che 
contribuisce allo sviluppo del settore, così 
come prevede il 5° comma dell’art. 1 della legge 
24.12.1993 nr. 560 e delle relative direttive 
impartite con D.G.R. nr. 409 del 7.05.2007; 
 
DATO ATTO: 
 che il presente provvedimento non 

comporta impegno di spesa a carico del 
bilancio regionale; 

 della regolarità tecnico-amministrativa e 
della legittimità del presente 
provvedimento attestata dal 
Responsabile del Servizio Edilizia sociale, 
con la firma in calce allo stesso, a norma 
della L. R. 77/99; 

 del parere favorevole del Direttore in 
merito alla coerenza dell’atto proposto 

con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati 
alla Dipartimento; 

 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della Struttura proponente; 
 
A voti unanimi e palesi espressi nelle forme di 
legge; 
 

DELIBERA 
 
1. di autorizzare, in attuazione di quanto 

stabilito dall’art. 2 della L.R. 6.07.2011 
nr. 19, la programmazione di 
reinvestimento proposta dal Comune di 
Pescara (Allegato 1), che prevede 
l’utilizzo delle risorse incassate al 
31.12.2016 derivanti delle vendite di 
alloggi ERP di cui alla Legge n. 560/93 
pari ad € 114.434,19, unitamente alle 
economie pari ad €.27.798,17 riferite al 
programma di reinvestimento per l’anno 
2015, autorizzato con D.G.R. nr. 
390/2015 ed €.2.012,26 riferite al 
programma di reinvestimento per l’anno 
2016, autorizzato con D.G.R. nr. 
496/2016, per un programma di 
reinvestimento totale dell’ importo di 
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€.144.244,62, come meglio specificato di seguito: 
 

PROGRAMMA DI REINVESTIMENTO 2017 
Importo 

Programma 

Utilizzo fondi per progetto di manutenzione opere di edilizia – accordo quadro €.     100.000,00 

Utilizzo fondi per interventi imprevedibili di somma urgenza, ivi compresi la 

sostituzione caldaie murali, la messa in sicurezza ed il risanamento degli edifici ERP 

amministrati da professioni esterni 

€.       44.244,62 

TOTALE GENERALE €.    144.244,62 

 
1. di impegnare il Comune di Pescara a 

trasmettere, per il visto di competenza, i 
quadri economici degli interventi redatti 
secondo la normativa regionale vigente. 

2. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sul BURAT. 

 

 

DETERMINAZIONI 
 

 
CONSIGLIO REGIONALE  

 

 
DIRIGENZIALI 

 

 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA E 

LEGISLATIVI 
SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI ED EUROPEI 

 
DETERMINAZIONE 13.12.2017, n. APL/AIE/76 
Presa d’atto della graduatoria dei 
beneficiari, redatta in termini di eventi 
ammessi ed eventi ammissibili a contributo, 
dalla Commissione tecnica in base a quanto 
previsto dall’art. 10, comma 3, dell’ Avviso 
per la concessione di contributi, ai sensi 
dell’art. 40 della L.R. 18 dicembre 2013, n. 
55, per l’anno 2017. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 14 settembre 1999 n. 77: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
VISTA la L.R. 9 maggio 2001 n. 18: “Norme in 
materia di autonomia organizzativa e 
funzionale del Consiglio Regionale”; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove 
norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi) e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 (Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche); 
 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 “ 
Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità 
nella pubblica amministrazione”; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33 (Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni); 
 
VISTA la L.R. 18 dicembre 2013, n. 55: 
“Disposizioni per l'adempimento degli obblighi 
della Regione Abruzzo derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione 
Europea. Attuazione delle direttive 
2009/128/CE e 2007/60/CE e disposizioni per 
l'attuazione del principio della tutela della 
concorrenza, Aeroporto d'Abruzzo, e 
Disposizioni per l'organizzazione diretta di 
eventi e la concessione di contributi (Legge 
europea regionale 2013); 
 
VISTO il Regolamento approvato con D.P.G.R. 
26 febbraio 2014, n. 2/REG, pubblicato sul 
BURAT 12 marzo 2014, n. 10 e smi; 
 
VISTA la L.R. 25.3.2002, n.3: “Ordinamento 
contabile della Regione Abruzzo” 
 
VISTA la L.R. 27.01.2017, n. 11 : “Bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2017 – 
Bilancio pluriennale 2017-2019”; 
 
VISTA la L.R.1 ottobre 2013, n. 31(Legge 
organica in materia di procedimento ammini-
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strativo, sviluppo dell'amministrazione digitale 
e semplificazione del sistema amministrativo 
regionale e locale e modifiche alle ll.rr. 2/2013 
e 20/2013) 
 
VISTO il Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione 2017-2019 approvato con 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 30 
del 21.3.2017; 
 

DETERMINA 
 

1. di prendere atto della graduatoria dei 
beneficiari redatta in termini di eventi 
ammessi ed ammissibili a contributo, 
formata dalla Commissione con 
l’indicazione del punteggio assegnato, in 
base a quanto previsto dall’art. 10, 
comma 3, dell’Avviso per la concessione 
di contributi ai sensi dell’art. 40 della 
legge regionale 18 dicembre 2013, n. 55 
per l’anno 2017, Allegato A) alla presente 
determinazione a formarne parte 
integrante e sostanziale; 

2. di approvare la determinazione del 
contributo come riportato nella 
graduatoria redatta dalla Commissione; 

3. impegnare l’ulteriore somma di € 
173.520,97 sul Cap. 6121 “Contributi per 
eventi L.R. 55/13” del Bilancio di 
previsione 2017 a copertura del 
finanziamento di tutte le proposte di 
eventi come valutate dalla Commissione 
e presenti nella graduatoria che allegata 
alla presente determinazione ne forma 
parte integrante e sostanziale; con 
imputazione sul Fondo Pluriennale 
Vincolato –esercizio 2018; 

4. di comunicare ai beneficiari la 
provvisoria concessione del contributo, 
in base alle risorse finanziarie disponibili 
sul Cap. 6121 del Bilancio di previsione 
2017 del Consiglio regionale assegnando 
agli stessi un termine non inferiore a 15 
giorni per la comunicazione 
dell’accettazione dello stesso, ai sensi 
dell’art. 10, comma 4 del citato Avviso; 

5. di dare atto che i contributi saranno 
liquidati nel corso del 2018, a seguito di 
presentazione della rendicontazione; 

6. di pubblicare la presente 
determinazione ed i relativi Allegati sul 
BURAT e sul sito istituzionale del 
Consiglio regionale ai sensi di quanto 
disposto dal D. Lgs. 33/2013; 

7. di trasmettere la presente 
determinazione alla Direzione Affari 
della Presidenza e Legislativi, ai sensi 
dell’art. 24 comma 2 lettera h1) della L.R. 
77/99 e alla Direzione Attività 
Amministrativa, Servizio Risorse 
Finanziarie e Strumentali 

8. di dare atto che avverso il presente 
provvedimento è ammesso ricorso 
giurisdizionale al T.A.R. entro 60 gg dalla 
sua pubblicazione o in alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 giorni decorrenti 
dal medesimo termine di cui sopra ai 
sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24.1.1971, 
n. 1199. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Giovanni Giardino 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONI 
 

 
GIUNTA REGIONALE 

 

 
DIRETTORIALI 

 

 
DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE, 

TRASPORTI, MOBILITÀ, RETI E LOGISTICA 
 

DETERMINAZIONE 30.11.2017, n. DPE/48 
PAR FSC Abruzzo 2007/2013- Linea 
d’Azione III.2.2.a - Intervento 2 - Accordo di 
Programma Quadro sottoscritto in data 19 
Luglio 2013. Codice progetto ABRAA042-02: 
“Completamento Interporto Chieti Pescara 
di Manoppello (PE)” - Soggetto Attuatore: 
Rfi S.p.A. -  Importo del contributo concesso: 
€ 2.397.368,36. <CUP J97B15000290002> 
<CIG n. 602434351C> e <CIG n. 
6483185D7F>. Erogazione 2° rimborso di € 
479.473,68. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per tutto quanto esposto in narrativa: 
 
a. di dare atto che con determinazione 

dirigenziale n. DE8/110 del 14/11/2013 
si è provveduto a impegnare, per 
l’esercizio finanziario 2013, la somma 
complessiva di € 9.033.200,00 sul 
capitolo di spesa 182000 U.P.B. 
06.02.001 del bilancio regionale di 
previsione denominato “Risorse PAR FSC 
2007-2013: “Spese per la realizzazione di 
investimenti nel settore dei Trasporti 
Pubblici”, giusto modulo assunzione 
impegno n. 4336; 

b. di dare atto che la complessiva somma 
di € 479.473,68, da erogare a favore 
della R.F.I. S.p.A. a titolo di secondo 
rimborso, pari al 20% dell’importo del 
finanziamento concesso dell’intervento 
ABRAA042-02, trova capienza 
sull’indicato capitolo 182000/C/2017; 

c. di liquidare, a valere sugli impegni 
assunti con la citata determinazione ed 
erogare a favore di R.F.I. S.p.A. in 

relazione al disciplinare di concessione 
del contributo sottoscritto in data 
24/11/2015 ed alla Determinazione 
DPE/23 del 10/07/2017, la complessiva 
somma di €479.473,68, a titolo di 
secondo rimborso, pari al 20% 
dell’importo del finanziamento concesso 
dell’intervento ABRAA042-02, 
sull’individuato capitolo 
182000/C/2017, dello stato di 
previsione della spesa del bilancio 
dell’esercizio finanziario di competenza, 
che presenta la necessaria disponibilità; 

d. di dare atto che il presente pagamento è 
soggetto agli obblighi di tracciabilità e 
che pertanto per il presente pagamento, 
si riportano di seguito i previsti dati 
identificativi: 
- progetto denominato 

“Completamento Interporto Chieti-
Pescara di Manoppello”, < CIG n. 
602434351C > e <CIG n. 
6483185D7F>; 

- la banca ove far confluire le 
spettanze del pagamento in parola 
è <omissis>.; 

- l’IBAN del conto dedicato alla 
gestione della commessa in parola 
è <omissis>; 

- Le persone delegate ad operare su 
detto conto sono:  
 Luigi Lenci- nato a <omissis> 

il <omissis> CF <omissis>; 
 Francesco Rossi - nato 

<omissis> il <omissis> CF 
<omissis>;; 

 Rosj Catalano - nata a 
<Omissis>  il <omissis> CF 
<omissis>; 

 Adolfo Bellabona - nato a 
<omissis>  il <omissis> CF 
<omissis>; 

e. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale a provvedere al pagamento 
della complessiva somma di 
€479.473,68, emettendo mandato di 
pagamento in favore di R.F.I. S.p.A., 
mediante l’accredito sul c/c IBAN 
<omissis>  , acceso presso <omissis> con 
causale: “Disciplinare di concessione del 
24/11/2015 secondo rimborso del 
20%”, da imputare sull’individuato 
capitolo 182000/R/2017, dello stato di 
previsione della spesa del bilancio 
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dell’esercizio finanziario di competenza, 
che presenta la necessaria disponibilità;  

f. di richiedere al Servizio Ragioneria 
Generale copia dei mandati di pagamento 
relativi alla presente determinazione, 
opportunamente quietanzati al fine di 
consentire al Responsabile della Linea di 
azione III.2.2.a, a provvedere: 
- all’esperimento delle procedure di 

rendicontazione della spesa, 
elaborazione dell’attestazione di 
spesa ripartita per ciascun 
progetto gestito e trasmissione 
della stessa all’OdP, corredata dalla 
tabella riepilogativa ALL. 1 bis; 

- affinché i dati di avanzamento 
finanziario, procedurale e fisico 
relativi ai singoli progetti gestiti e 
di cui al presente provvedimento 
siano inseriti nel Sistema di 
Monitoraggio da parte del R.U.P. 
della Stazione Appaltante; 

g. di disporre la pubblicazione, per 
estratto, del presente provvedimento sul 
BURA; 

h. di inviare copia del presente 
provvedimento, per ogni seguito di 
competenza: 
 al Servizio Ragioneria Generale 

della Giunta Regionale; 
 alla Soc. R.F.I. S.p.A.; 
 al Componente la Giunta regionale 

preposto al Dipartimento 
Infrastrutture, Trasporti, Mobilità, 
Reti e Logistica. 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO  

VACAT 
IL DIRETTORE GENERALE F.F. 

Dott. Vincenzo Rivera 
 

 
DIRIGENZIALI 

 

 
DIPARTIMENTO RISORSE E ORGANIZZAZIONE 

SERVIZIO BILANCIO 
 

DETERMINAZIONE 22.11.2017, n. 
DPB007/141 
Bilancio di Previsione finanziario 2017-
2019 – variazione di cassa 2017 e 
prelevamento dal relativo fondo - n. 33. 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. di approvare la variazione al bilancio di 
previsione finanziario in termini di cassa, 
ai sensi dell’articolo 48, comma 1, lettera 
c) del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, come da Prospetto “Situazione 
variazioni per Programmi”, allegato 
quale parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 

2. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51 
comma 9 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
Tesoriere regionale sarà trasmesso, unito 
alla presente, il prospetto recante 
“Allegato di variazione del bilancio 
riportante i dati d’interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

3. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti del comma 7 dell’articolo 
51 del D.Lgs. 118/2011, la  variazione al 
Bilancio finanziario gestionale 2017 – 
2019 tenuto conto della variazione al 
bilancio di previsione finanziario, in 
termini di cassa, disposta con la presente 
determinazione;  

4. di disporre la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo e sul sito 
Internet della Regione Abruzzo dedicato 
al Bilancio; 

5. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Ebron D’Aristotile 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 22.11.2017, n. 
DPB007/142 
Bilancio finanziario gestionale 2017 – 2019 
–variazione di cassa 2017 e prelevamento 
dal relativo fondo – n. 33. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare, tenuto conto della 

variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2017 – 2019 di cui alla 
propria determina DPB007/141 del 
22.11.2017,  le conseguenti variazioni al 
Bilancio finanziario gestionale 2017 - 
2019, come da Prospetto “Situazione 
variazione su capitoli Spesa/Analitica”, 
allegato quale parte integrante e 
sostanziale della presente 
determinazione; 

2. di disporre la pubblicazione della 
presente determina sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata al bilancio; 

3. di trasmettere la presente determina al 
Servizio Ragioneria Generale di questo 
Dipartimento; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017 - 2019, non 
sussistono i requisiti per la trasmissione 
dello stesso al Collegio dei revisori dei 
conti per l’acquisizione del parere, così 
come disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Ebron D’Aristotile 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 05.12.2017, n. 
DPB007/146 
Bilancio di Previsione finanziario 2017-
2019 – variazione di cassa 2017 e 
prelevamento dal relativo fondo - n. 34. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione finanziario in termini di cassa, 
ai sensi dell’articolo 48, comma 1, lettera 
c) del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, come da Prospetto “Situazione 
variazioni per Programmi”, allegato 
quale parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 

2. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51 
comma 9 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
Tesoriere regionale sarà trasmesso, unito 
alla presente, il prospetto recante 
“Allegato di variazione del bilancio 
riportante i dati d’interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

3. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti del comma 7 dell’articolo 
51 del D.Lgs. 118/2011, la  variazione al 
Bilancio finanziario gestionale 2017 – 
2019 tenuto conto della variazione al 
bilancio di previsione finanziario, in 
termini di cassa, disposta con la presente 
determinazione;  

4. di disporre la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo e sul sito 
Internet della Regione Abruzzo dedicato 
al Bilancio; 

5. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Ebron D’Aristotile 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 05.12.2017, n. 
DPB007/147 
Bilancio finanziario gestionale 2017 – 2019 
–variazione di cassa 2017 e prelevamento 
dal relativo fondo – n. 34. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare, tenuto conto della 

variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2017 – 2019 di cui alla 
propria determina DPB007/146 del 
05.12.2017,  le conseguenti variazioni al 
Bilancio finanziario gestionale 2017 - 
2019, come da Prospetto “Situazione 
variazione su capitoli Spesa/Analitica”, 
allegato quale parte integrante e 
sostanziale della presente 
determinazione; 

2. di disporre la pubblicazione della 
presente determina sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata al bilancio; 

3. di trasmettere la presente determina al 
Servizio Ragioneria Generale di questo 
Dipartimento; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017 - 2019, non 
sussistono i requisiti per la trasmissione 
dello stesso al Collegio dei revisori dei 
conti per l’acquisizione del parere, così 
come disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Ebron D’Aristotile 
 

Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 

DELL’ARIA E SINA 
 

DETERMINAZIONE 28.09.2017, n. 
DPC025/186 
Istanza di autorizzazione ai sensi dell’art 12 
del D.Lgs. 387 per la costruzione e 
l’esercizio dell’impianto per la produzione 
di biometano alimentato da fonte 
rinnovabile (biogas prodotto tramite 
trattamento anaerobico della frazione 
organica proveniente da raccolta 
differenziata), da ubicarsi nel Comune di 
Cupello (CH), loc. Valle Cena. Richiedente: 
LADURNER srl. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

AUTORIZZA 
(ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 29 dicembre 2003 

n. 387) 
 
Per tutto quanto esposto in premessa che in 
questa sede si intende riportato: 
 

Art. 1 
La LADURNER srl, avente sede legale in 
Bolzano (BZ), Via Innsbruck, 33, di seguito 
denominata “Proponente” nella persona del 
legale rappresentante pro-tempore, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 12 del D.Lgs. 387/03, per 
la costruzione e l’esercizio dell’impianto per la 
produzione di biometano alimentato da fonte 
rinnovabile (biogas prodotto tramite 
trattamento anaerobico della frazione organica 
proveniente da raccolta differenziata), da 
ubicarsi nel Comune di Cupello (CH), loc. Valle 
Cena, fogli 8-13, particelle n. 4092-4061-4062-
4065-4068-4044. 
 

Art. 2 
Gli impianti e le opere connesse devono essere 
realizzate in conformità agli elaborati 
progettuali approvati nella conferenza dei 
servizi del 02/03/2017 e agli atti del Servizio 
Politica Energetica, Qualità dell’Aria e SINA.  
Gli impianti e le opere connesse, così come 
approvati dalla conferenza dei servizi del 
02/03/2017, ai sensi dell’art. 12 comma 1, 
sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti. 

Art. 3 
L’autorizzazione è subordinata al rispetto: 
• delle prescrizioni di cui all’art. 7 della 

Determinazione n. DPC026/151 del 
12/07/2017 (con cui il SGR di questa 
Regione approvava la modifica 
sostanziale dell’AIA n. DPC026/02 del 
23/07/2015 e s.m.i., rilasciata a favore 
del Consorzio Intercomunale C.I.V.E.T.A.) 
che vengono recepite in toto nel presente 
provvedimento in quanto esattamente le 
medesime che ARTA e ASL hanno 
formulato/proposto all’interno dei pareri 
rilasciati nell’ambito del procedimento di 
cui in oggetto (rispettivamente con nota 
prot. n. 290 del 22/02/2017, acquisita al 
prot. del Servizio Politica Energetica, 
Qualità dell’Aria e SINA n. RA/43478 del 
22/02/2017 e con nota prot. n. 25/San 
del 16/02/2017, acquisita al prot. del 
Servizio Politica Energetica, Qualità 
dell’Aria e SINA n. RA/54730 del 
03/03/2017); 

• delle prescrizioni espresse dal Genio 
Civile Regionale di Chieti: 
“gli interventi edilizi ed infrastrutturali 
[…] dovranno essere attuati adottando gli 
opportuni accorgimenti tecnico – 
scientifici atti a prevenire fenomeni che 
possono pregiudicare la pubblica 
incolumità, secondo le disposizioni di cui 
al DM 14/01/2008 e successive circolari 
applicative”; 
“preliminarmente alla fase di 
realizzazione di qualsiasi tipologia di 
costruzione, si dovrà procedere ad 
ulteriori livelli di approfondimento delle 
indagini geologiche, geotecniche e 
sismiche, prestando particolare 
attenzione alla presenza di eventuali 
falde locali ed al deflusso delle acque 
superficiali, limitandone la circolazione e 
la percolazione, nonché provvedendo alla 
loro regimentazione ed allontanamento”;  

• di quanto espresso dal Comando Prov.le 
dei VVFF di Chieti (all’interno della nota 
con cui trasmetteva parere favorevole, 
rispetto agli elaborati presentati per 
ottenere il nulla osta di fattibilità) circa la 
necessità di presentare la 
“documentazione progettuale dettagliata 
redatta ai sensi dell’Allegato I, lett. A […] 
e lett. B” per consentire “l’espressione del 
parere ai sensi dell’art. 3 del DPR 
151/2011”. 
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Art. 4 
L’inizio dei lavori per la realizzazione del 
progetto e delle opere connesse all’esercizio 
dello stesso deve essere effettuato entro il 
termine massimo di 12 (dodici) mesi dalla data 
del presente provvedimento. 
E’ fatto obbligo al Proponente di comunicare 
all’Autorità Competente, al Sindaco del Comune 
di Cupello (CH) e all’ARTA Distretto Sub-
Provinciale di San Salvo Vasto la data di inizio 
lavori nonché quella di ultimazione.  
Entro i termini previsti dalle norme vigenti, il 
Legale Rappresentate della ditta proponente 
deve inviare all’Autorità Competente, 
certificato di regolare esecuzione delle opere 
ovvero di collaudo, redatto dal Direttore dei 
Lavori attestante la conformità dell’opera 
realizzata al progetto approvato, dal quale si 
evince il rispetto di tutte le prescrizioni e dei 
valori limite contenuti nel presente 
provvedimento.  
Quindici giorni prima dell’entrata in esercizio 
dell’impianto ne deve essere data 
comunicazione all’Autorità Competente, 
all’ARTA Distretto Sub-Provinciale di San Salvo 
Vasto e al Sindaco del Comune di Cupello (CH). 
 

Art. 5 
Il Proponente deve inviare all’Autorità 
Competente, a mezzo raccomandata pec, entro 
il 30 aprile di ciascun anno, i dati di 
funzionamento dell’impianto nonché qualsiasi 
altra informazione inerente l’impianto, il suo 
funzionamento e la produzione di energia su 
richiesta del Servizio Regionale stesso. 
Il Proponente ha l’obbligo di comunicare 
formalmente ed immediatamente al Sindaco 
del Comune di Cupello (CH), all’Autorità 
Competente e all’ARTA Distretto Sub-
Provinciale di San Salvo Vasto, eventuali 
interruzioni e/o malfunzionamenti degli 
impianti, nonché situazioni di pericolo per la 
salute e la sicurezza. 
 

Art. 6 
In caso di inosservanza delle prescrizioni 
contenute nell'autorizzazione, ferma restando 
l'applicazione delle sanzioni di cui all’art. 44 
del D.Lgs 28/11, l'Autorità Competente 
procede, secondo la gravità dell'infrazione: 
a. alla diffida, con l'assegnazione di un 

termine entro il quale le irregolarità 
devono essere eliminate; 

b. alla diffida ed alla contestuale 
sospensione dell'attività autorizzata per 

un periodo determinato, ove si 
manifestino situazioni di pericolo per la 
salute o per l'ambiente; 

c. alla revoca dell'autorizzazione ed alla 
chiusura dell'impianto ovvero alla 
cessazione dell'attività, in caso di 
mancato adeguamento alle prescrizioni 
imposte con la diffida o qualora la 
reiterata inosservanza delle prescrizioni 
contenute nell'autorizzazione determini 
situazioni di pericolo o di danno per la 
salute o per l'ambiente. 

 
Art. 7 

Le attività di vigilanza e controllo 
relativamente al corretto funzionamento 
dell’impianto e al rispetto delle prescrizioni di 
cui all’art. 3, fanno capo agli organi preposti, 
ciascuno nell’ambito delle proprie competenze. 
 

Art. 8 
La presente Autorizzazione Unica ha durata 
triennale relativamente alla costruzione 
dell’impianto salvo richiesta di proroga.  
Resta fermo l'obbligo per il Proponente di 
aggiornamento e di periodico rinnovo cui sono 
eventualmente assoggettate le autorizzazioni 
settoriali recepite nell'autorizzazione unica. 
Ogni modifica al progetto autorizzato deve 
essere preventivamente autorizzata 
dall’amministrazione competente, che nel caso 
di modifica sostanziale è la Regione Abruzzo. 
Nel caso di modifica non sostanziale così come 
previsto dall’art. 5 del D.Lgs. 28/11 di un 
impianto esistente, il proponente, sotto propria 
responsabilità, attiva con il Comune la 
Procedura Abilitativa Semplificata ai sensi 
dell’art. 6 del già citato D.Lgs. 28/11. Nel caso 
di modifica non sostanziale per impianti non 
ancora esistenti, la Regione Abruzzo, può 
aggiornare l’autorizzazione e le relative 
condizioni dandone comunicazione a tutti i 
soggetti coinvolti nel procedimento di 
autorizzazione unica. 
La variazione del nominativo del legale 
rappresentante deve essere comunicata 
all’Autorità competente entro 30 giorni dalla 
stessa. 
 

Art. 9 
Per tutto quanto non espressamente definito 
dal presente provvedimento, si fa riferimento 
alle “Linee guida per l’autorizzazione degli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili” di cui 
al D.M. 10 settembre 2010. 
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Il Responsabile del Procedimento trasmette 
copia del presente provvedimento alla 
Ladurner srl, con sede legale a Bolzano, Via 
Innsbruck 33, e ai soggetti coinvolti nel 
procedimento autorizzatorio nonché al B.U.R.A. 
per la relativa pubblicazione. 
 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dal rilascio 
del presente provvedimento. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Iris Flacco 

 

 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 17.11.2017, n. 
DPC026/273 
D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - D.G.R. 
04/112/2008, n. 1192/. Mincioni Ambiente 
Srl - Sede legale: Via Dari,1 - 64039 
S.Benedetto del Tronto (AP) - Sede 
operativa: Fondovalle Salinello, 24/A - 
64018 Tortoreto (TE), P.I. 01862710447 - 
Autorizzazione regionale alla gestione di un 
impianto di messa in riserva e trattamento 
di rifiuti speciali non pericolosi (RSNP) - 
operazioni R3, R12 e R13 - ubicato in 
Fondovalle Salinello, 24/A - 64018 
Tortoreto - Foglio n° 20, p.lla nn. 323 (ex 
p.lla n. 305 - superficie complessiva 
dell’impianto pari a mq. 3.800 di cui mq. 
600 superficie coperta - area produttiva - 
mq. 120 di tettoia per stoccaggio materiali e 
mq. 170 locali uffici) -  potenzialità 
complessiva 29100 t/a. Rettifica codici CER 
e sostituzione della D.D. n. DPC026/01 del 
13/01/2016 e della D.D. n. DPC026/52 del 
31/03/2016. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate:  
 

1. di prendere atto della nota del 
13.06.2016 acquisita agli atti regionali in 
data 15.06.2016 prot. n. RA/136682, con 
la quale la Mincioni Ambiente Srl ha 
chiesto l’acquisizione del rifiuto 
codificato 15 01 06 (multimateriale da 
raccolta differenziata); 

2. di sostituire le D.D. n. DPC026/01 del 
13.01.2016 e n. DPC026/52 del 
31.03.2016, con le quali ai sensi dell’art. 
208 del D.lgs 03.04.2006, n° 152 e s.m.i. e 
dell’art. 45  della L.R. 19.12.2007 n. 45 e 
s.m.i., la Mincioni Ambiente Srl - Sede 
Legale in via L. Dari, n. 31 - S. Benedetto 
del Tronto (AP), è stata autorizzata alla 
realizzazione e la gestione di un centro di 
recupero di rifiuti speciali non pericolosi 
relativo alle operazioni R3, R12 e R13, 
ubicato in Fondovalle Salinello, 24/A - 
64018 Tortoreto (TE) - Foglio n° 20, p.lla 
nn. 323 (ex p.lla n. 305 - superficie 
complessiva dell’impianto pari a mq. 
3.800 di cui mq. 600 superficie coperta - 
area produttiva - mq. 120 di tettoia per 
stoccaggio materiali e mq. 170 locali 
uffici), con potenzialità totale di 29.100 
t/a, in conformità agli elaborati tecnici e 
progettuali che qui di seguito si 
riportano: 
1) Elenco Elaborati - Tav. A0 - Luglio 

2012; 
2) Relazione Tecnica Generale - Tav. 

A1 - Luglio 2012;  
3) Studio Preliminare Ambientale - 

Tav. A2 -  Luglio 2012; 
4) Inquadramento Territoriale - Tav. 

B0 - Luglio 2012; 
5) Pianta e Prospetti Stato Attuale - 

Tav. B1 - Luglio 2012;  
6) Stato di Progetto - Tav. B2 - Luglio 

2012; 
7) Planimetria Rete Raccolta Acque 

Meteoriche - Tav. B3 - Luglio 2012; 
8) Schema di Flusso - Tav. B4 - Luglio 

2012 
9) Allegato 1: 

9.1 Relazione Geologica e 
Geotecnica; 

9.1.1 Carta Topografica Regionale 
Scala 1:25.000; 

9.1.2 Planimetria Generale Scala 
1:5.000; 

9.1.3 Planimetria Catastale Scala 
1:2000; 
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9.1.4 Planimetria con Traccia di 
Sezione Scala 1:500; 

9.1.5 Sondaggi n° 2 Scala 1:10; 
9.1.6 Sezione Stratigrafica A-B 

Scala 1:200/1:500; 
9.2 Allegato 2: Pareri Acquisiti; 
9.2.1 Certificato di Destinazione 

Urbanistica prot. n° 
147/2007; 

9.2.2 Nulla Osta comune di 
Tortoreto realizzazione 
impianto prot. n° 127/2007; 

9.2.3 Parere favorevole 
Sopraintendenza per i Beni 
Architettonici B.A.P. prot. n° 
12324/12/07/2007; 

9.3 Allegato 3: Verifica di 
assoggettabilità ai sensi del 
D.lgs. 4/2008; 

9.4 Allegato 4: Certificato di 
Destinazione Urbanistica del 
03/07/2012; 

9.5 Allegato 5: Certificato di 
Prevenzioni Incendi prot. n° 
8670 del 31/08/2010, 
314/IV Prev. Inc.; 

9.6 Allegato 6: Relazione Tecnica 
Sistema di Disoleazione 
Acque di Prima Pioggia del 
12/12/2008; 

9.7 Allegato 7: Iscrizione R.I.P N° 
234/TE a seguito di Det. Dir. 
N° 93 del 13/03/2012 

Integrazione progettuale del 
25/11/2014 prot. n° RA/317934: 
• Tavola U - Planimetria generale 

con inquadramento territoriale - 
scala varie – Novembre 2014; 

3) di autorizzare la Mincioni Ambiente Srl: 
• 3.1 all’esercizio ai sensi dell’art. 

208 del D.lgs 152/2006 e s.m.i., 
dell’impianto di cui al precedente 
punto 2) nella attuale 
configurazione; 

• 3.2 alle emissioni in atmosfera, ai 
sensi dell’art. 269 del D.lgs 
152/2006 e s.m.i., derivanti 
dall’attività di produzione, 
manipolazione, trasporto, carico, 
scarico e stoccaggio di materiale 
pulverulento; 

4) di disporre che nell’impianto possono 
essere gestiti i seguenti rifiuti con le 
potenzialità e le operazioni di 
trattamento di seguito evidenziate: 
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5. di stabilire che l’autorizzazione di cui al 

punto 3) è concessa per un periodo di 10 
anni (dieci) dalla data di notifica del 
presente provvedimento ed è rinnovabile 
ai sensi di legge; 

6. di stabilire che la Mincioni Ambiente Srl 
entro n. 10 (dieci) giorni dall’entrata in 
esercizio dell’impianto, secondo quanto 
autorizzato con il presente 
provvedimento, dovrà inviare istanza di 
revoca dell’iscrizione Provinciale RIP. 
234/TE all’Amministrazione Provinciale 
di Teramo, dandone riscontro al SGR; 

7. di stabilire che l’esercizio dell’impianto 
in oggetto deve essere avviato entro il 
termine perentorio di 36 (trentasei) mesi 
dalla notifica della presente 
autorizzazione, ai sensi delle disposizioni 
di cui all’art. 45, co. 7, lett. b) della L.R. 
45/07 e s.m.i.; 

8. di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non 
possono essere esercitate altre attività 
afferenti alla gestione dei rifiuti e, così 
come già previsto dalle vigenti norme 
regionali, ogni modifica agli impianti e/o 
attività di gestione deve essere 
preventivamente autorizzata dalla 
Regione Abruzzo; 

9. di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
punto 3), è condizionata al rispetto delle 
seguenti prescrizioni, già previste nelle 
D.D. n. DPC026/01 del 13.01.2016 e n. 
DPC026/52 del 31.03.2016 che qui di 
seguito si riportano:  

ARTA 
• I rifiuti che possono dar luogo a 

fuoriuscita di liquidi devono essere 
collocati in contenitori a tenuta 
corredati da idonei sistemi di 
raccolta per i liquidi; 

• Nelle aree di stoccaggio devono 
essere adottate procedure per 
evitare di accatastare i rifiuti senza 
opportune misure di sicurezza per 
gli operatori e mantenere 
l’integrità del rifiuto stoccato; 

• Si ritiene opportuno prevedere un 
pozzetto fiscale di campionamento 
a valle dell’impianto di trattamento 
delle acque meteoriche; 

Provincia di Teramo 
• Le aree di stoccaggio dei rifiuti 

dovranno essere adottate di 
cartellonistica con riportati i CER dei 
rifiuti nelle stesse depositati; 

• Ai rifiuti provenienti dalle 
operazioni di selezione di norma, 
dovranno essere attribuiti i codici 
C.E.R. del capitolo 19 “Rifiuti 
prodotti da impianti di trattamento 
dei rifiuti, impianti di trattamento 
delle acque reflue fuori sito, nonché 
dalla potabilizzazione dell’acqua e 
dalla sua preparazione per uso 
industriale” dell’Elenco dei rifiuti di 
cui all’Allegato D alla Parte Quarta 
del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. 

• I prodotti esitanti dall’operazione 
di recupero R3 dovranno essere 
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conformi alla norma UNI EN di 
riferimento; 

• La ditta dovrà conservare per 
almeno 5 (cinque) anni dalla data 
di effettuazione copia dei certificati 
di conformità di cui al punto 
precedente; 

10. di prescrivere che il titolare e/o gestore 
dell’impianto, nel momento del 
conferimento dei rifiuti, ha l’obbligo di 
effettuare i seguenti adempimenti: 
a. Accertare che il conferitore sia 

munito di regolare iscrizione 
all’Albo Nazionale dei Gestori 
Ambientali; 

b. In caso di conferimenti effettuati 
da parte di privati cittadini: i rifiuti 
possono essere accettati nei limiti 
quantitativi e nelle frequenze 
direttamente connesse alla 
normale attività domestica e, 
comunque, nel rispetto del 
Regolamento di igiene urbana del 
Comune ove ha sede l’impianto; 

c. I conferimenti di rifiuti effettuati 
dai soggetti di cui alla tipologia 
prevista dall’art. 266, comma 5, 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i. possono 
avvenire esclusivamente per le 
tipologie riconducibili alla propria 
attività di commercio ambulante; 

Nei casi di cui alle lettere b) e c), il 
gestore dell’impianto, laddove accettati i 
conferimenti di rifiuti, ha l’obbligo di 
annotare nel registro di carico scarico le 
seguenti informazioni: estremi 
identificativi del produttore e/o 
trasportatore del rifiuto comprensivi del 
codice fiscale del soggetto trasportatore, 
descrizione del rifiuto, luogo di 
produzione del rifiuto, indicazione del 
mezzo e della targa con il quale il rifiuto è 
stato trasportato. In caso di conferimenti 
anomali il titolare e/o gestore 
dell’impianto ha altresì l’obbligo di 
segnalare le predette irregolarità agli 
Organi di Controllo competenti per 
territorio; 

11. di stabilire che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208, 
comma 13) del Decreto Legislativo 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art. 45, 

comma 16) della Legge Regionale 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.; 

12. di precisare che la presente 
autorizzazione è subordinata al rispetto 
delle seguenti ulteriori   prescrizioni:  
• deve essere evitato ogni danno o 

pericolo per la salute, la 
incolumità, il benessere e la 
sicurezza della collettività e dei 
singoli;  

• devono essere salvaguardate la 
fauna e la flora e deve essere 
evitato ogni degrado dell’ambiente 
e del paesaggio;  

• devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di 
economicità ed efficienza, sistemi 
tendenti a favorire il riciclo, il 
riutilizzo ed il recupero di materie 
prime ed energia;  

• deve essere garantito il rispetto 
delle esigenze igienico sanitarie ed 
evitato ogni rischio di 
inquinamento dell’aria, dell’acqua 
del suolo e del sottosuolo, nonché 
ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori;  

13. di richiamare la Ditta interessata al 
rispetto, per quanto applicabili, degli 
obblighi previsti dall’art. 189 (Catasto dei 
rifiuti) e dell’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e alla 
trasmissione con cadenza semestrale, 
alla Provincia di Teramo ed all’ARTA - 
Distretto provinciale di Teramo di una 
comunicazione concernente la quantità 
dei rifiuti movimentati, la provenienza e 
la loro destinazione, distinguendo quelli 
provenienti dalla Regione da quelli fuori 
Regione, in conformità con le 
disposizioni di cui alla D.G.R. n. 778 del 
11.10.2010;  

14. di richiamare la Mincioni Ambiente Srl 
all’osservanza di quanto previsto dal 
D.M. 17 dicembre 2009 “Istituzione del 
sistema di controllo della tracciabilità dei 
rifiuti – Sistri” e s.m.i.; 

15. di obbligare la Ditta Mincioni Ambiente 
Srl con sede legale in Via Dari, 1 64039 S. 
Benedetto del Tronto (AP), al possesso 
delle garanzie finanziarie secondo gli 
importi stabiliti dalla D.G.R. n. 254/16, 
per tutto il periodo di validità 
dell’autorizzazione regionale;  
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16. di fare salvi eventuali e ulteriori 
autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti in materia; si precisa in 
tal senso che la presente autorizzazione 
viene rilasciata nei limiti di quanto 
disposto dalle vigenti normative in 
campo ambientale e che, gli ulteriori 
provvedimenti di natura edilizia e di 
igiene e sanità, da emanarsi da parte 
delle competenti Autorità, devono essere 
richiesti e/o acquisiti successivamente al 
rilascio della presente autorizzazione; 
sono fatti salvi, infine, eventuali diritti di 
terzi; 

17. di fare salvi altresì, i successivi 
accertamenti che saranno effettuati dal 
Servizio Gestione Rifiuti in ordine alla 
sussistenza dei requisiti soggettivi ai 
sensi della D.G.R. 29.11.2007, n.1227; 

18. di condizionare l’efficacia del presente 
provvedimento all’esito positivo della 
verifica della comunicazione antimafia 
prevista dal vigente Codice Antimafia di 
cui al D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e 
s.m.i., che sarà tempestivamente 
comunicata alla Ditta in oggetto da parte 
dello scrivente Servizio; 

19. di redigere il presente provvedimento in 
n. 1 originale, che viene notificato ai 
sensi di legge, presso la sede legale della 
Ditta, a cura del competente SUAP;  

20. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di Tortoreto 
(TE), all’Amministrazione Provinciale di 
Teramo, all’ARTA - Sede Centrale di 
Pescara ed all’ARTA - Distretto 
provinciale di Teramo; 

21. di trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 
208, comma 18 del D.lgs. 152/2006 e 
s.m.i. copia del presente provvedimento 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera 
di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila;  

22. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo - Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica; 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Franco Gerardini 

 

 
DETERMINAZIONE 17.11.2017, n. 
DPC026/274 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., art. 208 - 
L.R. 19.12.2007 n° 45 s.m.i., art. 45 - D.G.R. 
n. 1192/08 - D.D. n. DR4/103 del 
29.09.2011 - VAL.DEP. Srl - Impianto di 
trattamento di rifiuti speciali non pericolosi 
(D9), ubicato in località “Nuovo depuratore 
del nucleo industriale” - Strada 2 del Fucino 
nel Comune di Avezzano (AQ). Presa d’atto 
modifiche non sostanziali. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate:  
 
1. di prendere atto delle comunicazioni di 

varianti citate in premessa, in 
particolare: 
 Frazionamento della particella 

originaria FG 62 – Part. 1340 del 
comune di Avezzano che ha dato 
origine alle particelle 1531, 1532 e 
1533 in ottemperanza a quanto 
richiesto dall’ufficio del Territorio; 

 Eliminazione dell’invito in 
corrispondenza del cancello di 
ingresso all’impianto per 
permettere un accesso più agevole 
agli autocarri; 

 Sostituzione delle vasche in ferro 
dell’impianto di depurazione 
biologico con altre di uguale 
dimensioni in c.a.v.; 

 Realizzazione di una tettoia per il 
deposito temporaneo dei fanghi 
prodotti dall’impianto; 
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 Realizzazione di un’apertura 
laterale di un tratto della 
recinzione in corrispondenza 
dell’area di deposito cassoni vuoti; 

2. di prendere atto, ai sensi dell’art. 208 
del D.lgs 03.04.2006, n° 152 e s.m.i., 
dell’art. 45 della L.R. 19.12.2007 n. 45 e 
s.m.i. - D.G.R. n. 1192/08, delle varianti 
non sostanziali all’impianto di cui alla 
D.D. n. DR4/103 del 29.09.2011, 
comunicate dalla VAL.DEP. Srl con Sede 
in Via Nuova, Km 3+650 
P.I./C.F.01525480669, nel Comune di 
Avezzano (AQ), per l’esercizio di un 
impianto di trattamento di rifiuti speciali 
non pericolosi (D9) di cui agli Allegati B e 
C della Parte IV del D.lgs. 152/06 e s.m.i., 
nella nuova configurazione impiantistica 
di cui al Layuot generale aggiornato al 
maggio 2017; 

3. di aggiornare la D.D. n. DR4/103 del 
29.09.2011 con l’inserimento di ulteriori 
codici CER secondo quanto comunicato 
dalla VAL.DEP. Srl con successive note 
del 24.05.2017 e 09.10.2017; stabilendo 
che nell’impianto possono essere gestiti i 
seguenti rifiuti per le operazioni di 
smaltimento (D9) sotto riportate con una 
capacità massima giornaliera di 
trattamento di 49/t, secondo le modalità 
specificate nella relazione integrativa 
redatta dalla VAL.DEP. Srl datata 
15.04.2011 ed una capacità totale di 
17.885 t/a: 
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4. di stabilire che la validità temporale 

della presente autorizzazione è 
direttamente collegata alla validità 
temporale della Determinazione 
Regionale n. DR4/103 del 29.09.2011 di 
cui si richiamano, tutte le ulteriori 
condizioni e prescrizioni, salvo quanto 
modificato con il presente 
provvedimento; 

5. di prescrivere alla Ditta: 
- 5.1 la realizzazione di una 

recinzione di tutta l’area, nella fase 
di realizzazione di un’apertura 
lungo la recinzione in 
corrispondenza della particella 
1532, opportunamente 
pavimentata e dotata di una rete di 
raccolta e trattamento delle acque 
meteoriche opportunamente 
dimensionata; 

- 5.2 l’acquisizione di ulteriori 
provvedimenti di natura edilizia e 
di igiene e sanità da emanarsi da 
parte delle competenti Autorità, da 
trasmettere entro 10 (dieci) giorni 
dalla data di notifica del presente 
provvedimento al SGR, così come 
previsto dalla L.R. n. 45/07, art. 45, 
co. 12; 

6. di fare salve eventuali ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di altri Enti e/o Organismi, 
nonché le altre disposizioni e direttive 
vigenti in materia, sono fatti salvi 
eventuali diritti a terzi; 

7. di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non 
possono essere esercitate altre attività 

afferenti alla gestione dei rifiuti e, così 
come previsto dalla vigenti norme 
regionali, ogni modifica agli impianti e/o 
attività di gestione deve essere 
preventivamente autorizzata dalla 
Regione Abruzzo; 

8. di prevedere che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208, 
comma 13 del Decreto Legislativo 
03.04.2006, n° 152 e s.m.i. e dell’art. 45, 
comma 16 della L.R. 19.12.2007, n° 45 e 
s.m.i.; 

9. di redigere il presente provvedimento in 
n° 1 originale che viene notificato ai sensi 
di legge, presso la sede legale della 
Società, a cura del competente SUAP; 

10. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di Avezzano, 
all’Amministrazione Provinciale di 
L’Aquila, all’ARTA – Direzione Centrale di 
Pescara e all’ARTA – Distretto 
Provinciale di L’Aquila; 

11. di trasmettere ai sensi dell’art. 208, 
comma 18 del D.lgs. n° 152/2006 e s.m.i., 
copia del presente provvedimento 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera 
di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila;  

12. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche; 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Franco Gerardini 

 

 
DETERMINAZIONE 04.12.2017, n. 
DPC026/287 
D.lgs. 152/06 e s.m.i. art. 29-ter – L.R. 
19/12/2007, n. 45 e s.m.i. Autorizzazione 
Integrata Ambientale per la realizzazione e 
l’esercizio di un impianto di recupero della 
frazione organica dei rifiuti urbani 
provenienti da raccolta differenziata 
denominato ”Impianto di compostaggio Bel 
Luogo”; Ditta: ECO.LAN Spa; Operazioni di 
Recupero: R3 - R13. 
 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
(DGR n. 469 del 24.06.2015) 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

(Ai sensi dell’art. 29-ter del D.lgs. 152/06 e s.m.i.) 
 

Art. 1 
Autorizzazione Impianto - Elaborati Tecnici - 

Fasi Gestionali 
 
a. di autorizzare, fatte proprie le 

risultanze della Conferenza dei Servizi 
tenutasi in data 27/07/2017, alla 
ECO.LAN. S.p.A. (con sede legale in Via 
Arco della Posta, 1 – 66034 Lanciano 
(CH) - C.F. 01537100693), la 
realizzazione e l’esercizio 
dell’istallazione IPPC denominata: 
“Impianto di compostaggio Bel Luogo”, 
per il recupero della frazione organica 
dei rifiuti urbani provenienti da raccolta 
differenziata, rientrante nelle categorie 
identificate al punto 5.3 lettera b) 
dell’All. VIII Parte Seconda del D.lgs. 
152/06 e s.m.i. per una capacità di 
trattamento dell’impianto di 40.000 t/a 
(30.000 t/a di frazione organica e 10.000 
t/a di strutturante);  

b. di approvare l’esecuzione dei lavori di 
cui all’art. 1a), nel rispetto degli elaborati 

progettuali elencati in premessa e 
trasmessi da ECO.LAN. S.p.A. in data 
20/04/2017, in data 28/08/2017 ed in 
data 25/09/2017; 

c. di individuare le seguenti operazioni 
gestionali: R3 - R13: messa in riserva e 
recupero della frazione organica dei 
rifiuti urbani provenienti da raccolta 
differenziata per la produzione di 
ammendante compostato misto da 
utilizzare quale fertilizzante nei terreni; 

d. di fare proprie  le Autorizzazioni di cui 
ai punti 1 e 2 dell’Allegato IX alla parte 
Seconda del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 
relativi agli scarichi ed alle emissioni in 
atmosfera. 

 
Art. 2 

Validità del Provvedimento 
 
Il presente provvedimento ha validità di 10 
(dieci) anni dalla data di notifica dello stesso, 
periodo comprensivo sia della fase di 
realizzazione che di gestione, fatto salvo le 
procedure che saranno poste in essere, ai sensi 
dell’art. 29-octies “Rinnovo e riesame” del 
D.lgs. 152/2006 e s.m.i., per l’emanazione di un 
provvedimento completo di riesame dell’intera 
installazione, stante la presenza in loco della 
discarica di Cerratina e della Piattaforma 
ecologica per la valorizzazione dei rifiuti con i 
quali l’impianto costituisce un unico “Polo 
impiantistico” per la gestione e il trattamento 
dei rifiuti urbani in coerenza con la 
pianificazione di settore. 
 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro e 
non oltre 60 (sessanta) giorni dalla data di 
pubblicazione all’albo pretorio (D.Lgs. 104 del 
02/07/2010) oppure entro 120 (centoventi) 
giorni con ricorso straordinario 
amministrativo al Capo dello Stato ai sensi 
dell’art. 9 DPR 24/11/1971, n, 1199 e s.m.i. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 
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DETERMINAZIONE 04.12.2017, n. 
DPC026/288 
D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. art. 29-
nonies, comma 2) – L.R. 19/12/2007, n. 45 e 
s.m.i. - Autorizzazione Integrata Ambientale 
per l’ampliamento dell’istallazione 
esistente IPPC denominato “Impianto di 
selezione RSU e stabilizzazione della 
frazione organica” - Variante sostanziale 
all’AIA n. 14/10 del 31/12/2010 e s.m.i.; 
Ditta: A.C.I.A.M. Spa; Operazioni: (D8 – 
D9);(R3 – R13). 
 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
(DGR n. 469 del 24.06.2015) 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

(Ai sensi dell’art. 29-ter del D.lgs. 152/06 e s.m.i.) 
 

Art. 1 
Autorizzazione Impianto - Elaborati Tecnici - 

Fasi Gestionali 
 
a. di autorizzare, fatte proprie le 

risultanze delle Conferenze dei Servizi 
tenutesi in data 16/01/2017 ed in data 
30/03/2017, ad A.C.I.A.M. S.p.A.  (C.F. 
90012310661 con sede legale in 
Avezzano,Via Edison n. 27) la variante 
sostanziale all’AIA n. 14/10 del 
31/12/2010 e s.m.i. per l’ampliamento 
dell’istallazione IPPC esistente 
denominata: “Impianto di selezione RSU 
e stabilizzazione della frazione organica”, 
ubicato in località “La Stanga” nel 
Comune di Aielli (AQ), con la 
rimodulazione dei quantitativi dei rifiuti 
urbani e speciali, conferibili attraverso 
una redistribuzione degli stessi sulle due 
linee di trattamento esistenti ed il 
potenziamento della linea di 
compostaggio con la realizzazione di una 
nuova linea di digestione anaerobica per 
una capacità di trattamento complessiva 
dell’impianto di 83.500 t/a; 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro e 
non oltre 60 (sessanta) giorni dalla data di 
pubblicazione all’albo pretorio (D.Lgs. 104 del 
02/07/2010) oppure entro 120 (centoventi) 
giorni con ricorso straordinario 

amministrativo al Capo dello Stato ai sensi 
dell’art. 9 DPR 24/11/1971, n, 1199 e s.m.i. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 

 
DETERMINAZIONE 06.12.2017, n. 
DPC026/289 
D.Lgs: 03/04/2006, n. 152 e s.m.i., art. 208 - 
L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. , art. 45 – 
Società A&C – Ambiente & Consulenze S.r.l. - 
Autorizzazione regionale per la 
realizzazione e gestione dell’attività di 
deposito preliminare, con raggruppamento 
e formazione di carichi omogenei, messa in 
riserva ed operazioni preliminari 
precedenti al recupero per il successivo 
smaltimento e/o recupero finale presso 
impianti autorizzati di rifiuti non pericolosi 
e pericolosi provenienti da servizi di micro-
raccolta differenziata. Operazioni: D13 – 
D14 – D15 – R12 – R13. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate:  
 
1. di fare proprie le conclusioni della 

Conferenza di Servizi tenutasi in data 
16.05.2017, nonché gli ulteriori passaggi 
del procedimento istruttorio;  

2. di approvare, ai sensi dell’art. 208 del 
D.Lgs. 03.04.2006 n° 152 e s.m.i. e dell’45 
della Legge Regionale 19.12.2007 n° 45 e 
s.m.i., l’intervento proposto dalla Società 
A&C – Ambiente & Consulenze S.r.l. – C.F. 
e P. I.V.A.: 02337400697 - Sede 
Legale/Amministrativa e Logistica: Via 
D’Ilio n° 28 – San Giovanni Teatino (CH) 
– Autorizzazione regionale per la 
realizzazione e gestione dell’attività di 
deposito preliminare (D15), con 
raggruppamento e formazione di carichi 
omogenei (D14 e D13), messa in riserva 
(R13) ed operazioni preliminari 
precedenti al recupero (R12) per il 
successivo smaltimento e/o recupero 
finale presso impianti autorizzati di 
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rifiuti non pericolosi e pericolosi 
provenienti da servizi di micro-raccolta 
differenziata da ubicare in Zona 
Industriale Vallemare del Comune di 
Cepagatti (PE), identificato nei dati 
catastali: Comune di Cepagatti (PE) – 
Foglio:  23 – Particella:  402 – Superficie: 
4.260 m² - Capacità istantanea rifiuti non 
pericolosi: 250 tonnellate – Capacità 
istantanea di stoccaggio rifiuti pericolosi: 
210 tonnellate -  Capacità istantanea di 
stoccaggio (Rifiuti non pericolosi e 
pericolosi): 460 tonnellate – Potenzialità 
impiantistica complessiva: 6.000 
tonnellate annue - in conformità agli 
elaborati tecnici e tavole progettuali 
indicati in premessa;  

3. di autorizzare la Società A&C – 
Ambiente & Consulenze S.r.l.: 
3.1    Alla realizzazione ed alla gestione, 

ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n° 
152/2006 e s.m.i., dell’impianto di 
cui al precedente punto 2);  

3.2     Alle emissioni in atmosfera ai sensi 
dell’art. 269 del D.Lgs. n° 
152/2006 e s.m.i. derivanti dallo 
svolgimento dell’attività di 
produzione, manipolazione, 
trasporto, carico, scarico e 
stoccaggio di materiale 
polverulento; 

4. di stabilire che: 
4.1     Relativamente alla matrice acque di 

scarico venga dato seguito a 
quanto riportato negli elaborati 
tecnici e tavole progettuali 
sopramenzionate e alle decisioni 
assunte dall’ARTA – Agenzia 
Regionale Tutela Ambiente – 
Distretto Provinciale di Chieti di 
cui viene data esplicazione nel 
parere tecnico (Allegato 1) parte 
integrante e sostanziale del 
presente Provvedimento;  

4.2   Nell’impianto autorizzato possono 
essere gestiti i rifiuti non pericolosi 
e pericolosi, (Tabelle codici C.E.R. – 
Descrizione rifiuti – Attività di 
recupero e/o di smaltimento – 
Potenzialità istantanea – Zona di 
stoccaggio) - riportati nei pareri 
tecnici ARTA - Agenzia Regionale 
Tutela Ambiente – Distretto 
Provinciale di Chieti (Allegati 1 e 2) 

parti integranti e sostanziali del 
presente Provvedimento;  

4.3    Che l’autorizzazione di cui al punto 
3) è condizionata al rispetto delle 
prescrizioni riportate nel parere 
tecnico ARTA- Agenzia Regionale 
Tutela Ambiente – Distretto 
Provinciale di Chieti (Allegato 1) 
parte integrante e sostanziale del 
presente Provvedimento;  

5. di stabilire che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208 
comma 13) del Decreto Legislativo 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art. 45, 
comma 16) della Legge Regionale 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.;  

6. di stabilire che la Società A&C – 
Ambiente e Consulenze S.r.l. provveda a 
trasmettere gli estremi della 
registrazione del contratto di acquisto 
entro il termine di 90 (Novanta) giorni 
dal rilascio del presente Provvedimento;  

7. di stabilire che la presente 
autorizzazione di cui al precedente punto 
3) è concessa per un periodo di 10 (dieci) 
anni dalla data di notifica del presente 
Provvedimento, per il tramite del 
competente S.U.A.P., ed è comprensiva 
sia della fase di realizzazione che di 
gestione dell’impianto;  

8. di precisare che la presente 
autorizzazione è prorogabile nelle forme 
stabilite dal D.Lgs. n° 152/2006 e s.m.i. e 
dalla L.R. n° 45/2007 e s.m.i., su istanza 
motivata da parte della Ditta interessata; 

9. di prescrivere che la Società comunichi 
preventivamente l’inizio dei lavori al 
Servizio Gestione Rifiuti, al competente 
Distretto Provinciale dell’ARTA, alla 
Provincia e al Comune dove ha sede 
l’impianto; a tale proposito si precisa che 
l’inizio dei lavori deve avvenire entro il 
termine perentorio di mesi 12 (Dodici) 
dalla notifica della presente 
autorizzazione, ai sensi dell’art. 45, co. 7, 
lett. b) della L.R. n° 45/07 e s.m.i. e 
l’esercizio dell’impianto in oggetto deve 
essere avviato entro il termine 
perentorio di mesi 36 (Trentasei) dalla 
notifica dell’autorizzazione ai sensi delle 
medesime disposizioni;  

10. di prescrivere che la fase di gestione 
dell’impianto è subordinata alla 
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presentazione al Servizio Gestione Rifiuti  
della seguente documentazione, 
completa e conforme ai sensi di legge:  
10.1 Documentazione attestante la 

presentazione delle garanzie 
finanziarie in conformità a quanto 
stabilito al successivo punto 18.1); 

10.2 Comunicazione alla quale deve 
essere allegata una dichiarazione 
del Direttore dei Lavori 
contenente: 
• L’ultimazione delle opere in 

conformità al progetto 
approvato; 

• L’avvenuta effettuazione con 
esito positivo della verifica di 
idoneità funzionale; 

• Il nominativo del 
Responsabile della gestione 
dell’impianto, in possesso di 
idonee e documentate 
conoscenze tecniche; 

10.3 Documentazione comprovante il 
regolare adempimento alle 
procedure di cui al D.P.R. n° 
380/2001, certificato di agibilità 
dell’impianto, reso dall’Autorità 
Competente ai sensi delle vigenti 
normative in materia;  

10.4 Copia dell’autorizzazione prevista 
dal D.P.R. n° 151/2011 e s.m.i. in 
materia di antincendio e 
predisposizione di presidi di 
protezione così come richiesti dalla 
medesima normativa e/o 
presentazione copia della istanza 
di autorizzazione ai fini del rilascio 
del CPI; 

10.5   Data di avvio dell’impianto;  
11. di disporre che entro 180 (Centottanta) 

giorni dalla comunicazione di avvio 
dell’impianto, salvo proroga accordata su 
motivata istanza dell’interessato, la Ditta 
interessata presenti il certificato di 
collaudo dell’impianto. Detto certificato 
deve attestare, tra l’altro, in funzione 
anche della tipologia di impianto: 
• La conformità dell’impianto 

realizzato con il progetto a suo 
tempo approvato; 

• La funzionalità dei sistemi di 
stoccaggio e dei processi di 
smaltimento e recupero, in 
relazione alla quantità e qualità dei 
rifiuti da smaltire;  

• L’idoneità delle singole opere civili 
ed elettromeccaniche dell’impianto 
a conseguire i rispettivi risultati 
funzionali; 

• Il regolare funzionamento 
dell’impianto nel suo complesso a 
regime di minima e di massima 
potenzialità; 

• L’idoneità dell’impianto a garantire 
il rispetto dei limiti di legge ovvero 
di quelli prescritti come condizione 
nel provvedimento di 
approvazione; 

• Le attività di monitoraggio e 
l’esecuzione di campionamenti ed 
analisi sui rifiuti da trattare, da 
recuperare o da smaltire, sui rifiuti 
prodotti, sui materiali recuperati, 
sulle emissioni e sugli scarichi, 
come specificazione dei valori, 
misurati all’atto del prelievo, delle 
variabili e dei parametri operativi; 

12. di prescrivere che la Società A&C – 
Ambiente & Consulenze S.r.l.  provveda 
ad inviare il certificato di collaudo 
dell’impianto di cui al punto 11) anche al 
competente Distretto Provinciale 
dell’ARTA, alla Provincia e al Comune 
dove ha sede l’impianto; 

13. di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non 
possono essere esercitate altre attività 
afferenti alla gestione dei rifiuti e, così 
come già previsto dalle vigenti norme 
regionali, ogni modifica agli impianti e/o 
attività di gestione deve essere 
preventivamente autorizzata dalla 
Regione Abruzzo;  

14. di prescrivere che il titolare e/o gestore 
dell’impianto, nel momento del 
conferimento dei rifiuti, ha l’obbligo di 
effettuare i seguenti adempimenti: 
a) Accertare che il conferitore sia 

munito di regolare iscrizione 
all’Albo Nazionale dei Gestori 
Ambientali; 

b) In caso di conferimenti effettuati 
da parte di privati cittadini: i rifiuti 
possono essere accettati nei limiti 
quantitativi e nelle frequenze 
direttamente connesse alla 
normale attività domestica e, 
comunque, nel rispetto del 
Regolamento di igiene urbana del 
Comune ove ha sede l’impianto; 
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c) I conferimenti di rifiuti effettuati 
dai soggetti di cui alla tipologia 
prevista dall’art. 266, comma 5, 
D.Lgs. n° 152/2006 e s.m.i. 
possono avvenire esclusivamente 
per le tipologie riconducibili alla 
propria attività di commercio 
ambulante; 

Nei casi di cui alle lettere b), c) il gestore 
dell’impianto, laddove accettati i 
conferimenti di rifiuti, ha l’obbligo di 
annotare nel registro di carico scarico le 
seguenti informazioni: estremi 
identificativi del produttore e/o 
trasportatore del rifiuto comprensivi del 
codice fiscale del soggetto trasportatore, 
descrizione del rifiuto, luogo di 
produzione del rifiuto, indicazione del 
mezzo e della targa con il quale il rifiuto è 
stato trasportato. In caso di conferimenti 
anomali il titolare e/o gestore 
dell’impianto ha altresì l’obbligo di 
segnalare le predette irregolarità agli 
Organi di Controllo competenti per 
territorio; 

15. di prescrivere che la presente 
autorizzazione è subordinata al rispetto 
delle seguenti ulteriori   prescrizioni:  
• deve essere evitato ogni danno o 

pericolo per la salute, la 
incolumità, il benessere e la 
sicurezza della collettività e dei 
singoli;  

• devono essere salvaguardate la 
fauna e la flora e deve essere 
evitato ogni degrado dell’ambiente 
e del paesaggio;  

• devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di 
economicità ed efficienza, sistemi 
tendenti a favorire il riciclo, il 
riutilizzo ed il recupero di materie 
prime ed energia;  

• deve essere garantito il rispetto 
delle esigenze igienico sanitarie ed 
evitato ogni rischio di 
inquinamento dell’aria, dell’acqua 
del suolo e del sottosuolo, nonché 
ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori;  

16. di richiamare la Società A&C – Ambiente 
& Consulenze S.r.l.  interessata al 
rispetto, per quanto applicabili, degli 
obblighi previsti dall’art. 189 (Catasto dei 
rifiuti) e dell’art. 190 (Registro di carico e 

scarico) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e alla 
trasmissione con cadenza semestrale, 
alla Provincia di Pescara ed all’ARTA – 
Agenzia Regionale Tutela Ambiente - 
Distretto Provinciale di Chieti di una 
comunicazione concernente la quantità 
dei rifiuti movimentati, la provenienza e 
la loro destinazione, distinguendo quelli 
provenienti dalla Regione da quelli fuori 
Regione, in conformità con le 
disposizioni di cui alla D.G.R. n. 778 del 
11.10.2010;  

17. di richiamare la Società A&C – Ambiente 
& Consulenze S.r.l. all’osservanza di 
quanto previsto dal D.M. 17 Dicembre 
2009 – “Istituzione del sistema di 
controllo della tracciabilità dei rifiuti – 
Sistri” e s.m.i.; 

18. di obbligare la Società A&C – Ambiente 
& Consulenze S.r.l. a:  
18.1 Possedere, nel corso della fase di 

realizzazione dell’impianto di cui 
in premessa e fino al termine dei 
relativi lavori, polizza assicurativa 
di responsabilità civile verso terzi; 

18.2 Prestare prima dell’avvio effettivo 
delle operazioni di gestione 
dell’impianto di cui in premessa, 
adeguate garanzie finanziarie a 
favore della Regione Abruzzo, 
secondo quanto previsto dalla 
D.G.R. n° 254 del 28.04.2016. 

19. di fare salve eventuali e ulteriori 
autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti in materia; si precisa in 
tal senso che la presente autorizzazione 
viene rilasciata nei limiti di quanto 
disposto dalle vigenti normative in 
campo ambientale e che, gli ulteriori 
provvedimenti di natura edilizia e di 
igiene e sanità, da emanarsi da parte 
delle competenti Autorità, devono essere 
richiesti e/o acquisiti successivamente al 
rilascio della presente autorizzazione; 
sono fatti salvi, infine, eventuali diritti di 
terzi; 

20. di fare salvi altresì, i successivi 
accertamenti che saranno effettuati dal 
Servizio Gestione Rifiuti in ordine alla 
sussistenza dei requisiti soggettivi ai 
sensi della D.G.R. 29.11.2007, n° 1227 e 
alla insussistenza delle cause ostative 
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previste dal D.Lgs. 06 Novembre 2011, n° 
159 e s.m.i. – “Codice antimafia”; 

21. di redigere il presente provvedimento in 
n. 1 originale, che viene notificato ai 
sensi di legge, presso la sede legale della 
Ditta, a cura del competente SUAP;  

22. di trasmettere copia del presente 
Provvedimento al Comune di Cepagatti 
(PE), all’Amministrazione Provinciale di 
Pescara, all’ARTA – Agenzia Regionale 
Tutela Ambiente – Sede Centrale di 
Pescara ed all’ARTA – Agenzia Regionale 
Tutela Ambiente - Distretto Provinciale 
di Chieti;  

23. di trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 
208, comma 18 del D.Lgs. n° 152/2006 e 
s.m.i. copia del presente provvedimento 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera 
di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila;  

24. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica;  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 

 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
SERVIZIO POLITICHE PER L'INCLUSIONE, LO 
SVILUPPO E L'ATTRATTIVITA' DELLE AREE 

RURALI 
 

DETERMINAZIONE 21.11.2017, n. 
DPD020/399 
D.Lgs.n.102 del 29/03/2004 – Avversi 
eventi atmosferici - eccesso di neve - 
avvenuti nel periodo dal 5 al 25 gennaio 
2017 nel territorio della Regione Abruzzo – 
Approvazione modelli di domanda e 
procedure. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il D. Lgs n. 102 del 29/03/2004; 
 
VISTI gli Orientamenti dell’Unione europea per 
gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale 
e nelle zone rurali 2014 - 2020 (2014/C 
204/01); 
 
VISTA le deliberazioni della Giunta Regionale 
n. 370 del  07/07/2017 e n. 532 del 
26/09/2017 con cui è stata proposta la 
declaratoria dell’eccezionalità degli avversi 
eventi atmosferici - eccesso di neve - avvenuti 
nel periodo dal 5 al 25 gennaio 2017 nel 
territorio della Regione Abruzzo e la 
delimitazione delle zone territoriali in cui 
possono trovare applicazione, a favore delle 
aziende danneggiate, le provvidenze previste 
dal decreto legislativo n. 102 del 29 aprile 2004 
e successive modificazioni; 
 
CONSIDERATO che, il Ministero delle POlitiche 
Agricole Alimentari e Forestali, con Decreto n. 
27850 del 30/10/2017 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana  n. 
263 del 10 novembre 2017, ha dichiarato 
l’esistenza del carattere di eccezionalità degli 
avversi eventi atmosferici - eccesso di neve - 
avvenuti nel periodo dal 5 al 25 gennaio 2017 
nel territorio della Regione Abruzzo ed ha 
delimitato le zone territoriali in cui possono 
trovare applicazione, a favore delle aziende 
agricole, le provvidenze previste dal D. Lgs n. 
102 del 29/03/2004 come di seguito riportate: 

• Provincia di Chieti provvidenze di 
cui all’art. 5 comma 2 lettere a) e d)  
e comma 3 

• Provincia di Pescara provvidenze 
di cui all’art. 5 comma 3 

• Provincia di Teramo provvidenze 
di cui all’art. 5 comma 3 e comma 6 

• Provincia dell’Aquila provvidenze 
di cui all’art. 5 comma 6 

 
VISTO l’art. 5 comma 5 del decreto legislativo 
n. 102 del 29 aprile 2004 e successive 
modificazioni che stabilisce che le domande di 
intervento debbono essere presentate alle 
autorità regionali competenti entro il termine 
perentorio di quarantacinque giorni dalla data 
di pubblicazione del decreto di declaratoria 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana e di individuazione delle zone 
interessate, di cui all'articolo 6, comma 2; 
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RITENUTO pertanto di adottare la specifica 
modulistica per la presentazione delle 
domande nonché le istruzioni per la 
compilazione delle domande medesime; 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare i modelli di domanda con 

le relative istruzioni per la compilazione 
di cui agli allegati, parti integranti e 
sostanziali della presente 
determinazione: 
• allegato A) modello di domanda 

Provincia di Chieti; 
• allegato B) modello di domanda 

Provincia di Teramo e Pescara; 
• allegato C) modello di domanda 

per Comuni Provincia dell’Aquila; 
2. di stabilire che la domanda deve essere 

redatta mediante apposita modulistica 
informatizzata reperibile sul sito internet 
della Regione Abruzzo 
http://www.regione.abruzzo.it/content/
calamità-naturali; 

3. di disporre che le domande vanno 
presentate, ai sensi dell’articolo 5, 
comma 5 del Decreto legislativo n. 102 
del 29 marzo 2004, entro il 27 
DICEMBRE 2017  termine perentorio di 
45 giorni dalla data di pubblicazione 
nella  Gazzetta  Ufficiale  della  
Repubblica  Italiana, avvenuta il 
10/11/2017, del decreto del Ministero 
delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali di declaratoria di eccezionale 
avversità atmosferica; 

4. di disporre, altresì, che le domande 
compilate in ogni loro parte e complete 
della eventuale documentazione 
prevista, pena l’esclusione, devono 
essere inviate esclusivamente mediante 
Posta Elettronica Certificata (PEC) ai 
rispettivi Servizi Territoriali per 
l’Agricoltura competenti per territorio; 

5. che gli elementi, le dichiarazioni e gli 
impegni riportati in domanda sono resi 
sotto forma di dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà e pertanto soggetti 
alle sanzioni penali ai sensi dell’articolo 
76 del DPR 445 del 28 dicembre 2000 e 
alla decadenza dei benefici ai sensi 
dell’articolo 75 del medesimo DPR 
previste nel caso di falsità negli atti, 
dichiarazioni mendaci e uso di atti di 
falsi; 

6. che l’istruttoria delle pratiche verrà 
effettuata sulla base dei dati dichiarati in 
domanda e che sulle domande istruite 
positivamente e comunque prima della 
liquidazione degli indennizzi verranno 
effettuati controlli a campione  in 
conformità a quanto stabilito  dal DPR 
445/2000 e dalla legge regionale 17 
gennaio 1996 n. 6; 

7. il presente provvedimento verrà 
pubblicato sul sito internet delle Regione 
Abruzzo all’indirizzo 
http://www.regione.abruzzo.it/content/
calamità-naturali e nel Bollettino 
Ufficiale della Regione del Abruzzo; 

8. che gli interventi saranno attivati nei 
limiti della disponibilità finanziarie 
assegnate dal MIPAF; 

 
Allegati: 
• allegato A) modello di domanda 

Provincia di Chieti; 
• allegato B) modello di domanda 

Provincia di Teramo e Pescara; 
• allegato C) modello di domanda  per 

Comuni Provincia dell’Aquila; 
• allegato D) istruzioni per la compilazione 

dei modelli di domanda 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
VACAT 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
Dott. Antonio Di Paolo 

 
Segue Allegato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



     Pag.  70   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 50 Ordinario (20.12.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 50 Ordinario (20.12.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  71     
 

 
 



     Pag.  72   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 50 Ordinario (20.12.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 50 Ordinario (20.12.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  73     
 

 
 



     Pag.  74   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 50 Ordinario (20.12.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 50 Ordinario (20.12.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  75     
 

 
 



     Pag.  76   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 50 Ordinario (20.12.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 50 Ordinario (20.12.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  77     
 

 
 



     Pag.  78   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 50 Ordinario (20.12.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 50 Ordinario (20.12.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  79     
 

 
 



     Pag.  80   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 50 Ordinario (20.12.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 50 Ordinario (20.12.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  81     
 

 
 



     Pag.  82   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 50 Ordinario (20.12.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 50 Ordinario (20.12.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  83     
 

 
 

 
  



     Pag.  84   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 50 Ordinario (20.12.2017) 

 

  

 
PARTE II 

 
Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

 
PROVINCIA DI TERAMO 

 
Estratto Decreto Dirigenziale di esproprio 06.11.2017, n. 6 
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COMUNE DI CAPISTRELLO 
 
Modifica Statuto Comunale. 
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COMUNE DI CAPISTRELLO 
 

Variante Urbanistica con variante al Piano Regionale Paesistico – Progetto Centro di raccolta a 
supporto delle attività di raccolta differenziata porta a porta. 
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COMUNE DI CORTINO 
 
Avviso di deposito e pubblicazione  rapporto ambientale di V.A.S. del nuovo P.R.E. 
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COMUNE DI LANCIANO 
 

Estratto Decreto definitivo di esproprio – lavori messa in sicurezza S.P. 82 per la realizzazione 
di rotatoria all’incrocio via per Treglio quartiere S. Rita. 
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COMUNE DI TAGLIACOZZO 
 

Statuto Comunale. 

 
  



Anno XLVII – N. 50 Ordinario (20.12.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  91     
 

 
 



     Pag.  92   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 50 Ordinario (20.12.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 50 Ordinario (20.12.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  93     
 

 
 

 
  



     Pag.  94   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 50 Ordinario (20.12.2017) 

 

  

ATER TERAMO 
 
Avviso di mobilità volontaria per la copertura di n. 1 posto a tempo indeterminato e tempo 
parziale orizzontale di istruttore tecnico Geometra. 
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